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Una guerra perduta come 
pure una guerra vittoriosa 
porta un aumento delle ban- 
che e delle industrie. 


(M. Weber) 


Parlare di guerra e pace 
significa in primo luogo sve- 
lare la contraddizione che 
emerge dal confronto tra ma- 
tematica e prosa. Se infatti le 
politiche dei governi devono 
continuamente ammantarsi 
di parole e intenti pacifici, 
le cifre delle loro economie 
ne svelano senza margini di 
dubbio l'essenza bellicista. 

Secondo l’ultimo rapporto 
divulgato dal Sipri di Stoccol- 
ma, l’Istituto internazionale 
di ricerca per la pace, dal 
1998 al 2007 le spese mili- 
tari mondiali sono aumentate 
del 45%, mentre in valore 
assoluto hanno raggiunto i 
1.339 miliardi di dollari (851 
miliardi di euro), equivalenti 
al 2,5% del PIL mondiale. 

L'area geografica che ha 
registrato il maggior rialzo 
per le spese belliche è risul- 
tata l'Europa dell'Est (162%); 
ma il dato più impressionante 
è quello americano: nel 2007 
le spese per gli armamen- 
ti sono state maggiori che 
quelle sostenute dagli Stati 
Uniti per la seconda guerra 
mondiale. 


Altro dato significativo: le 


spese militari mondiali sono 
lievitate del 6% nel 2007 
e accresciute ben del 45% 
nell’ultimo decennio. 

In particolare, negli ul- 
timi dieci anni, le spese 
militari in Nord America 
sono cresciute del 65%, in 
Medio Oriente del 62%, in 
Asia del Sud del 57%, men- 


tre quelle dell’Africa e del- 


l'Asia dell'Est del 51%. 

L'Europa dell'Ovest e 
l'America centrale sono le 
aree dove le spese militari 
risultano cresciute in misura 
minore, rispettivamente del 
6 e del 14%. | 

Conseguenza diretta 
dell'andamento globale, le 
vendite di armi dei cento 
principali fabbricanti mondia- 
li escludendo la Cina) sono 
progredite del 9% nel 2006, 
raggiungendo i 1.315 miliardi 
di dollari. 


euro 1 


Ea. 


Le società di produzione 
bellica degli Usa e dell'Euro- 
pa occidentale hanno larga- 
mente dominato il mercato: 
realizzando da sole il 92% 
delle vendite nel 20061. 

Nel 2007 dietro agli Stati 
Uniti, in cima alla gradua- 
toria dei fatturati con 547 
miliardi di dollari (45%), ci 
sono la Gran Bretagna con 
59,7 miliardi di $, la Cina, 
58,3 mld e la Francia, 53,6 
mld.; la Russia è al settimo 


posto, dietro a Germania e 


Giappone. A 

Nella classifica degli Stati 
con maggiori spese militari, 
stilata dall'Istituto internazio- 
nale, l’Italia risulta piazzata 
all'ottavo posto, con 33,1 
miliardi di dollari (circa 20,9 
miliardi di euro); ma per la 
spesa militare pro-capite è 
al settimo posto. ni 

Rispetto al 2006, le spese 
militari in Italia sono aumen- 
tate di 3,2 miliardi di dollari 
(2,02 miliardi di euro). 

Nel 2007 è aumentato 


anche l'export di armi pro- 


dotte dall'industria italiana: 


SETTIMANALE 
ANARCHICO 


FONDATO NEL 1920 


profitti di guerra 


la crescita è stata del 9,4% 
pari a 2.369 milioni di euro 
complessivi?. Si tratta co- 
munque di dati ufficiali, ai 
quali andrebbero aggiunti i 
traffici d'armi non dichiarati 
o mascherati da opportune 
triangolazioni. 

Tale livello “sommerso” 
è denunciato dall’Archivio 
Disarmo e dalla Campagna 
Banche Armate e riguarda 
un'ingente esportazioni di 
armi dall'Italia all’Afghani- 
stan (circa 101 tonnellate per 
un valore di 2.050.620 euro 
relativo a “Armi, munizioni 
parti ed accessori”) effettua- 
ta nel 2007, ma scomparsa 
dal rapporto annuale della 
presidenza del consiglio sul- 
le transazioni per materiale 
militare. i 

Formalmente una leg- 
ge dello Stato italiano, la 
185/90, vieterebbe la vendita 
di armi a paesi in guerra; ma 
dal momento in cui le guerre 
sono contrabbandate come 
missioni umanitarie o tutt'al 
più di polizia internazionale, 
tutto diventa lecito. 


Finmeccanica: produrre 
per la guerra 


Secondo il rapporto del Si- 
pri, l'Italia è al settimo posto 
per l'export di armi; mentre 
l'italiana Finmeccanica risul- 


ta collocata al quinto: posto 
a livello mondiale per profitti 


legati al settore bellico, con 
1,3 miliardi di dollari. 

Il gruppo Finmeccanica 
-di cui lo stato risulta il prin- 
cipale azionista con circa il 
34%- recita infatti la parte del 
leone nell’industria bellica 
nazionale, radunando ben 
7 delle prime 10 aziende 
italiane leader del settore. 
Grazie proprio alle grandi 
commesse militari, in gran 
parte provenienti dagli Stati 
Uniti (il 38% nel 2007), i 
profitti della Finmeccanica 
stanno crescendo impetuo- 
samente, come confermano 
i risultati del primo semestre 
del 2008, tanto che, dopo 
l'acquisizione della totalità 
di AgustaWestland ed AMS, 
è diventata la terza azienda 
europea per fatturato nel 
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settore della difesa”. Inol- 
tre, dopo l'acquisizione per 
3,66 miliardi di € della Drs 
Technologies (società statu- 
nitense specializzata nel set- 
tore dei servizi e dei prodotti 
elettronici integrati per la 
difesa) avvenuta nel maggio 
scorso, la Finmeccanica si 
è assicurata ulteriori mar- 
gini competitivi sul mercato 
mondiale della difesa e. in 
modo particolare negli Usa, 
Infatti lo stesso Pentagono è 
uno dei maggiori committenti 
della Drsë. 
Secondo le ultime notizie, 
per finanziare l'acquisizione 
della Drs Technologies per 
metà ottobre è prevista una 
ricapitalizzazione di Finmec- 
canica con un aumento ri- 
chiesto ai soci di 1,4 miliardi 


QHEUrO®: 


La Finmeccanica è una 
holding le cui partecipazioni 
sono suddivise in sei aree 
di business (aeronautica, 
spazio, elettronica per la 
difesa, elicotteri, sistemi di 


difesa, energia e trasporti), 


con una connotazione milita- 
re largamente predominante, 
peraltro legata a nomi storici 


Si continua a pag. 8 
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Lunedì 6 ottobre 
ore 21 film 

La decima vittima. 
di Elio Petri 
Italia, 1965 


Tratto da The Se- 
venth Victim di Robert 
Sheckley, con Marcello. 
Mastroianni e Ursula 
Andress, fu sceneggia- 
to, tra gli altri, da Ennio 
Flaiano e Tonino Guerra. 

Tra commedia e dram- 
ma, azione e satira, at- 
tinge alla tradizione della 
commedia all'italiana per 
mettere in scena un futu- 
ro dove la caccia all'uomo, 
assassinio promosso e 
regolamentato dal Mini- 
stero per la Caccia, si fa 
grande spettacolo, i cui 


Dal 15 al 19 settembre 
scorso si è tenuta a Gine- 
vra la riunione del G17, un 


gruppo di lavoro della 1.T.U. 


(Unione Internazionale delle 
Telecomunicazioni), l'agen- 
zia internazionale dell'O. 
N.U. che definisce gli stan- 
dard del settore (quella che 
ad esempio decide i prefissi 
telefonici o l'attribuzione del- 
le frequenze radio). Questo 
gruppo sta discutendo attual- 
mente dei problemi derivati 
dagli attacchi che quotidia- 
namente vengono portati ai 
sistemi di comunicazione, 
principalmente ai computer 
che li gestiscono, e delle 
contromisure da adottare. 
Attualmente i sistemi uti- 
lizzati per la difesa sono 
essenzialmente di due tipi: | 
“firewall” (muri di fuoco) che 
sono una sorta di palizzata 
informatica che controlla gli 
accessi ad un computer o 
una rete e gli “IDS” (Sistemi 
di identificazione delle intru- 
sioni) che sono dei program- 


mi che controllano l’attività di . 


un computer o di una rete. 
Questi sistemi sono sog- 
getti a errori di programma- 
zione o a problemi tecnici, 
e sono sempre destinati col 


L'occhio del tenente 


Lo chiamano ormai “il ci- 
mitero degli orrori”. Si tratta 


- del cimitero di Mirteto, pic- 


cola frazione della provincia 
di Massa. Questo cimitero è 
attrezzato di forno cremato- 
rio, l'unico nella provincia. 

| primi scandali riguardan- 
ti questo cimitero iniziano 
circa due anni fa, quando 
una vedova, certa di aver 
riconosciuto su un banco 


‘del mercato dell'usato l’abito 


con il quale il marito defunto 
avrebbe dovuto essere sep- 
pellito, chiede la riesuma- 
zione della salma e da lì la 
verità. Era stato alleggerito 
del prezioso abito. Da allo- 
ra altri familiari, insospettiti 
richiedono la stessa proce- 
dura, e si scopre così un 
grande traffico di “preziosi”, 
comprese casse da morto, 
scarpe, monili, ma quel che 
è peggio è che spesso man- 
cava il cadavere stesso. 
Iniziano le prime indagini 
e partono le prime denunce. 


Dalle analisi di alcune ceneri. 


consegnate ai familiari dopo 
la cremazione del congiunto 
si scopre che all’interno delle 
ampolle c'erano ceneri di 
tutto tranne che del cadave- 
re. Le indagini proseguono 
e i NAS dispongono vari 
sopralluoghi all’interno del 


‘ cimitero e da qui emergono 


le prime amare verità: per ri- 
sparmiare, quindi lucrare sul 
gas del forno crematorio, | 
cadaveri destinati all’incene- 


rimento venivano dapprima 


ripuliti di tutto ciò che era 
commerciabile e poi chiusi 
in sacchi della spazzatura e 


tempo ad essere superati 
da soluzioni più moderne. 
Per questi motivi il Gruppo 
di lavoro ha deciso di stu- 
diare delle nuove strategie 


per combattere il crimine 


informatico. 

Stando alle notizie filtra- 
te (il lavoro del Gruppo è 
riservato), è in discussione 
l'adozione di un sistema che, 
se diventasse uno standard 


ammonticchiati qua e là. 

Il cimitero viene messo 
sotto sequestro e vengono 
arrestati i primi ‘responsa- 
bili": gli esecutori materiali 
nonchè i becchini, dopo poco 
anche qualche -dipendente 


‘comunale. I | 
In seguito agli interro- 


gatori fatti nei confronti di 
queste persone, vengono 


-ordinati degli scavi dai quali 


emergono decine e decine 
di sacchi contenenti rifiuti 
speciali ospedalieri, destinati 
all incenerimento e conte- 
nenti tra l’altro arti amputati, 
aborti, feti seppelliti gros- 
solanamente a non più di 
mezzo metro sotto terra. 

Un bel giro di quattrini se 
si pensa a quanto costa allo 


stato e quindi ai contribuen-. 


ti lo smaltimento dei rifiuti 


ospedalieri. | 
Partono così i primi arre- 
sti eccellenti, una ventina. 


Fra questi il dirigente della 
Euroservizi, la ditta che ha 
in appalto il forno crematorio 
di Mirteto. Trattasi di Augusto 
Calzetta personaggio molto 
conosciuto a Massa in quan- 
to tenente dei carabinieri in 
pensione nonchè dirigente di 
una nota agenzia investigati- 
va di Massa; uomo di grande 
carisma e notevole carriera. 

Personalmente lo ricordo 
molto bene quando nell’otto- 
bre del 1992, su disposizio- 
ne del sostituto procuratore 
Augusto Lama e coordinato 
dal colonnello Petricca ha 
guidato le sue truppe nell’ar- 
resto del “gruppo di fuoco”, 
tre uomini e tre donne, me 


internazionale, permettereb- 
be l’identificazione dell’origi- 
ne di tutte le comunicazioni 
che avvengono tramite In- 
ternet. Attualmente (vedi 
“Tor. Difendere la libertà di 
comunicazione” su UN n.12 
del 6/4/08) è possibile usare 
Internet mantenendo un mi- 
nimo di riservatezza. 

- Se venisse adottata la 
proposta in discussione, la 


compresa, accusate di ab- 
battere tralicci in ogni dove 
a suon di dinamite ed avere 
stretti contatti con Marco 
Camenisch arrestato ponn 
mesi prima. 

Il tutto si era risolto come 
una bolla di sapone ma è co- 
stato quindici giorni di duro 
carcere per i sei, e grandi 
elogi al tenente Calzetta per 
il grande impegno contro il 
terrorismo dilagante nella 
zona. | 

Oggi il tenente si trova di 


nuovo agli onori della cro-. 


naca, agli arresti domiciliari 
per fatti spregevoli e macabri 
che possono far intuire che 
scrupoli si può fare un uomo 
del genere pur di intascare 
quattrini sulla “pelle degli 
altri”. 

Sarebbe stato sicuramen- 
te più dignitoso se avesse 
seguito il consiglio dei “filo 
dada dell'Assemblea Perma- 
nente dei cittadini di Massa 
e Carrara”, che nel Maggio 
‘93 hanno redatto e affisso 


un manifesto che tanto lo ha ` 


fatto inviperire al punto di 
disporre una perquisizione 
domiciliare (in quegli anni 
andava tanto di moda la 
ricerca di armi ed esplosivi) 
in contemporanea nella mia 
abitazione, quella di mia 
madre, quella di mio zio, in 


tipografia e in casa di alcuni 


compagni in Versilia. 

Il manifesto titolava 
L’OKKIO DEL TENENTE, e 
recitava così: 

“Il tenente Kalzetta ha 
probabilmente preso una so- 
lenne cantonata quando ha 


situazione cambierebbe e 
sarebbe molto più difficile, 
forse del tutto impossibile, 
conservare l'anonimato in 
Rete. 

Non è un caso che i rap- 
presentanti cinesi sono tra | 
principali promotori di questa 
iniziativa, i governi ditta- 
toriali (di destra, sinistra o 
centro) sono sempre quelli 
maggiormente interessati 
al controllo capillare delle 
comunicazioni dei loro mal- 
capitati cittadini. 

E non è neppure casuale 
che gli articoli su questo ar- 
gomento comparsi sui media 
italiani si siano dimenticati 
di sottolineare che, da quasi 
cinque anni, chiunque entri 


in un internet point della. 


penisola deve essere iden- 


tificato e schedato, proprio 


come in Cina. 

Inoltre, la normativa in 
vigore (il famigerato Decreto 
Pisanu) prevede che venga 
tenuta traccia di tutte le co- 
municazioni che ogni giorno 
facciamo. 

Nel luglio scorso a Firen- 
ze, in un solo giorno, hanno 


chiuso ben 11 Internet Point 


che non avevano schedato 
i loro clienti; ovviamente 


sequestrato del diserbante 
ad uno speleologo nell’am- 
bito dell'inchiesta sui tralic- 
ci (vedi Tirreno e Nazione 
maggio ‘93). Dove però ha 
visto giusto è nel fatto che 
il diserbante è comunque 
un materiale pericoloso e 
che opportunamente o 
casualmente miscelato 
può esplodere e incendiar- 
si (vedi: Seveso, Bophal, 
Priolo, Marghera, Basilea, 
Cencio e Massa Carrara 
agosto 1980, marzo 1984 e 
luglio 1988). 

Ecco perchè lo esortiamo 
a disinnescare quelle bombe 
al diserbante esplosivo che 
sono ancora qui in zona 
Montedison-Farmoplant e 
Rumianca Enichem.. 

Le sue skuadre possono 


divenire molto popolari se 


erano tutti gestiti e frequen- 
tati da immigrati (che spes- 
so non hanno documenti 
in regola), a dimostrazione 
del fatto che, con la scusa 
di una misura contro il ter- 
rorismo internazionale, lo 
scopo principale di norme 
del genere è l'aumento del 
controllo sociale. 

‘ Per contrastare questo 
stato di cose, che coinvolge 
un po' tutti i paesi, il prossi- 
mo 11 ottobre è stata lancia- 
ta, a livello mondiale, una 
iniziativa dal nome “Libertà, 
non paura” che ha lo scopo di 
protestare contro le leggi che 
prevedono l'archiviazione dei 
dati relativi alle comunicazio- 
ni e contro gli altri strumenti 
di sorveglianza sociale. 

Su queste pagine web 
http://wiki.vorratsdatenspei- 
cherung.de/Freedom_Not_ 
Fear_2008 ci sono le infor- 
mazioni sulle manifestazioni 
previste. 

Nonostante i limiti politici 
di questa iniziativa sarebbe 
opportuno occuparsi mag- 
giormente di queste tema- 
tiche. 


Pepsy 


intervengono a fermare il 
massacro chimico, ad impor- 
re la bonifica. | 
E poi lasciando correre 
la fantasia, potrebbe anda- 
re ad arrestare i produttori 
e gli spacciatori di questi 
materiali esplodenti: Acna, 
Montedison, Saipa, Rumian- 
ca, Caffaro, Enichem e altri 
in Italia; Rhone Polene, Basf, 
Shell, Bayer ici, Hoechst, 
Union Corbide, Exxon, Texa- 
co ecc... nell Europa Unifica- 
ta e tutto il protettorato del 
Governo Mondiale. 


Se non lo fa... 
continueremo ad avere 
l'opinione di sempre sui CC 
e sui tenenti!” 


Ruberti Raffaella 


IT NOVA 


www.ecn.org/uenne/ 


A Roma, la scuola elemen- 
tare ex-Ferraironi ha dato 
un esempio di come si può 
affrontare insieme un proble- 
ma che riguarda la collettività. 
Negli spazi di questa scuola, 
più di due settimane fa sono 
iniziate assemblee pubbli- 
che, incontri con i genitori, 
aperture alla cittadinanza e 
al quartiere con lo scopo di 


discutere e conoscere il de- 


creto Gelmini . 

In materia di riforma 
scolastica. Questa scuola 
ci ha stupiti e emozionati di 
nuovo. La prima volta è stato, 
qualche anno fa, quando ha 
fatto conoscere a molti il nome 
di Iqbal Masih, un bambi- 
no pakistano di 13 anni 
che incatenato al posto di 
lavoro, in una fabbrica di 
tappeti, trovò il coraggio 
di denunciare la sua si- 
tuazione, vinse una borsa 
di studio per gli Stati Uniti 
.e con un coraggio ancor 
più grande la rifiutò per 
restare nel suo paese e 


battersi per i diritti di tutte 
le bambine e i bambini 
come lui. Ma fu ucciso. 
La scuola elementare ex- 
Ferraironi da allora si chiama 
“Iqbal Masih”, e subito 
dopo le dichiarazioni della 
ministra Mariastella Gel- 


mini ha aperto le porte 


a assemblee pubbliche 
con mamme, bambini e 
insegnanti che, di comune 
accordo, hanno deciso 
un'occupazione per di- 
fenderla. Hanno organiz- 
zato laboratori e gruppi 
di studio; preparato turni; 
mangiato negli spazi pub- 
blici della scuola; dormito 
insieme nella palestra con 
i sacchi a pelo: “Ma senza 
interrompere la didattica”, 
ci tengono a precisare, 
visto che il presidio inizia- 
va alle 16,15 e terminava 
alle 7,30 del mattino. Ma 
gli insegnanti e le inse- 
gnanti della scuola, e con 
loro i genitori dei bambini 
e delle bambine che la 


frequentano, si sono poi 
aperti al quartiere e ai la- 
voratori e alle altre scuole 
romane per parlare insie- 
me del discutibile decreto 
Gelmini. 

Dopo una settimana 
hanno “disoccupato”, ma 
nel frattempo avevano in- 
contrato altre scuole ele- 
mentari romane per di- 
scutere la nuova proposta, 
passata scandalosamente 


al setaccio di una stampa 


che l’ha accennata, quan- 
do non l’ha taciuta. Hanno 


. parlato, hanno ragionato 


questa proposta, e oltre 
70 scuole romane si sono 
raccordate in una rete per 
capire insieme come por- 
tare avanti la protesta con- 
tro i riprovevoli tagli alla 
scuola pubblica e il rim- 
pinguare le tasche delle 
scuole private e cattoliche 
(che ahimè! come non ha 
perso tempo Ratzinger a 
ricordare, hanno bisogno 
di aiuti economici statali). 

Eppure la nostra scuo- 
la elementare funziona 
bene. Tanto da essere nei 
primi cinque posti della 
classifica Ocse a livello 
mondiale. 

La ministra decide quin- 
di di colpire ciò che funzio- 
na, operando drastici tagli, 
e con decreto legge per 
di più. Mai sentito! Forse 
bisognava avvicinare il 


livello della nostra scuola 


elementare a quello della 
nostra scuola superiore, 
valutato negli ultimi posti 
di quella stessa classi- 
fica! 

Dal 2001 
italiana ha perso più di 
32.000 docenti di ruolo; 
gli insegnanti precari at- 
tualmente occupati sono 
141.735, ossia il 16,82% 
di tutti i docenti della scuo- 
la italiana e oltre il 5% in 
più da quel 2001 che ci 
riporta solo a sette anni 


. faji pensionamenti previ- 


sti dal 1% settembre 2008 
riguardano circa 43.800 
insegnanti, ma l’entrata 
in ruolo sembra riservata 
solo a 25.000 docenti. | 
precari che hanno dato il 


sangue in questi anni, ver- 


ranno gentilmente messi 
alla porta da questo gover- 


no che, come diceva sin 


la scuola 


dall’inizio, avrebbe risolto 
il problema del precariato. 


-E l’ha fatto! Ora saremo 


tutti disoccupati. , 

Interi plessi scolasti- 
ci scompariranno perché 
i “clienti” sono pochi, e 
anche le scuole diven- 
teranno supermercati e 
non più centri assoluti per 
la formazione del citta- 
dino di domani, come se 
la cultura e l'istruzione 


debbano essere offerte 
solo sopra una soglia di 
iscritti! II personale do- 
cente sarà impossibilitato 
a svolgere un buon lavoro 
in aule composte da oltre 
30 bambini e bambine 
che vivono in un mondo 
di saperi complessi, sot- 
to lo stimolo di continui 
bombardamenti mediatici 
che hanno inevitabilmen- 
te aumentato le loro co- 
noscenze e competenze 
rispetto ai bambini del 
Carosello di 35 anni fa, e 
che pur avendo bisogno di 
raccordare le informazioni 
nell’interdisciplinarietà, 
dovranno sottostare al 
maestro unico, simbolo di 
un ritorno al passato ormai 
inadeguato per la nostra 
società. E convivranno 


. nei banchi con compagni 


e compagne di tutti i colori 
per i quali non ci sarà più 
un sostegno linguistico, 
o con diversamente abili 
che non avranno l’inse- 
gnante di sostegno né un 


programma differenziato e 


personalizzato. 

Ce la faranno bambini, 
bambine e insegnanti? C'è 
da chiederselo. 

E il tempo pieno? “No. 
No. Non si tocca” ripete la 
Gelmini, ma poi specifica 
che tutto deve passare al 
vaglio del Ministero del- 
l'Economia, che chissà se 
ha passato al vaglio l’altro 
decreto, quello grazie al 
quale il portavoce della mi- 
nistra, Massimo Gennaro, 
assumerà la responsabilità 
della direzione generale Stu- 
dente, Integrazione, Parte- 
cipazione e Comunicazione. 
Chi andrà a riprendere i 
bambini costretti a uscire 
alle 12,30 o alle 13,15? 
Non è difficile pensare che 
sarà lamamma, costretta a 


chiedere permessi al lavo- 


ro per non lasciare il figlio 
in mezzo a una strada, e 
che tremerà per paura di 
perderlo il lavoro! E per i 
quartieri disagiati non sa- 
ranno rose e fiori, perché 
solo nelle famiglie ricche 
le donne mamme potranno 
permettersi di continuare 
a lavorare. Una donna 
che attua politiche contro 
altre donne è un essere 
schifoso. 


E le insegnanti elemen- 
tari sono in prevalenza 
donne! 

E’ di questo che si par- 
lava nelle aule occupate 
della “Iqbal Masih”. Ma la 
scuola non è un ghetto, la 
“Iqbal Masih” ha portato 
all’esterno la preoccupa- 
zione per questa ingiusti- 
zia e dopo aver dibattuto 
pubblicamente con i quar- 
tieri e con le altre scuole, 
ha dato appuntamento a 
tutti venerdì 26 settembre, 
dopo le 16,15, dopo l'usci- 
ta di quel Tempo Pieno 
molto a rischio, davanti 
alla sua sede ben rico- 
noscibile per gli striscioni 
appesi alle finestre. Con lo 
slogan “Il futuro dei bambi- 
ni non fa rima con Gelmi- 
ni”, scritto sulla maglietta 
che tutti indossavano, gli 
insegnanti hanno cammi- 
nato per le strade intorno, 
con le mamme, i papà, le 
colleghe di altre scuole e 
tanti, tanti bambini e tanti 
canti, fischietti e striscioni, 
uno bellissimo dei docenti 
su cui si leggeva “Siamo 
già maestri unici”. 

Maestri che stanno 
“strumentalizzando i bam- 
bini”: è quanto si dirà per 
questa e per le manifesta- 
zioni future che vedranno i 


bambini e le bambine sfila- 


re nei cortei, coinvolti nella 


difesa della loro scuole. 


Cos'è invece quello che 
questa politica sta facendo 
al loro presente e al loro 
futuro? All’inizio dei pros- 
simi anni scolastici, a cui 
i bambini arriveranno con 
il grembiulino re-imposto 
e la paura del cinque in 


condotta, verrà per caso. 


loro regalata anche una 
copia del “Libro Cuore” di 
De Amicis? 


lasolita 


Quando la scuola non è un ghetto ; 4i s 


UMANITÀ NOVA 


protagonisti diventano 
veri idoli popolari. La 
stessa caccia è condi- 
zionata dal ruolo degli 
sponsor che pretendono 
che il gioco di morte si 
svolga secondo i ritmi di 
uno spot televisivo. 


Lunedì 20 ottobre. 

ore 21 film 

Series 7: The Conten- 
ders 

di Daniel Minahan 

USA 2001 


Satira nera dei reality . 
televisivi, The Conten- 
ders, il titolo è lo stesso 


di una fortunata serie, 


mette in scena una caccia 
all'uomo di fronte alle 
telecamere, un gioco di 
morte come ultima fron- 
tiera di una scena senza 
fondali di cartone, spec- 
chio autentico del vivere 


sociale, segnato dalla 


competizione, dal profit- 
to, dalla recita che si fa 
vita, dalla vita che esau- 
risce i propri orizzonti di 
senso nello spazio/tempo 
di un reality. | 


Le proiezioni saranno 

fatte in corso Palermo 46 
Info: fai_to@inrete.it ` 
338 6594361 


C TORINO: L'ANAR- 
CHIA AI TEMPI 
DELLA PESTE 


Venerdì 17 ottobre ore 
21 in corso Palermo 46 

L'anarchia ai tempi 
della peste 

. Proposta di incontro 

e discussione - aperta a 
tutti gli interessati - sul- 
l'aria che tira, sui tempi 
che corrono, sulle pro- 
spettive di un movimento . 
di trasformazione radi- 
cale che deve fare i conti 
con gli orizzonti cupi di 
questo primo scorcio di 
millennio. 

Se la spinta alla liber- 
tà e all'eguaglianza divie- 
ne per i più retaggio di un 
non rimpianto tramonto, 
se il mondo che viviamo 


è l'unico possibile, se la 


merce segna un'epoca 
di guerra e di sopraffa- 
zione, se le identità si 
raggrumano tra il ciarpa- 
me della nazione e della 
religione e lo scaffale. 
di supermercato, quali 
prospettive per l'azione 
di chi crede possibile 

e desiderabile un mon- 
do senza servi e senza 


| padroni? 


Invitiamo tutti - anche 
compagni distanti ed im- 
possibilitati ad esserci di 


=> 


5 OTTOBRE 2008 


UMANITÀ NOVA 


= 


persona - a partecipare. 
Sono in cantiere alcuni 
testi di introduzione alla 
discussione. Chiunque 
voglia può contribuire con 
un proprio scritto che 
provvederemo a far gira- 
re prima del 17. Inviare a 
fai_to@inrete.it 


Federazione Anarchica 
Torinese - FAI 

Corso Palermo 46 
Torino - la sede è aperta 
ogni giovedì dalle 21 

338 6594361 


Ç BOLOGNA 
4 OTTOBRE 2008 
RICORDIAMO ELIO 


A due anni dalla sua 
scomparsa ci incontriamo 
sabato 4 ottobre, alle 
ore 18, al circolo anar- 


chico "Camillo Berneri"” di 


Bologna, piazza di porta — 
Santo Stafano 1 per 
ricordare Elio Xerri che 
di questo circolo fu uno 
dei fondatori e per tanti 
anni un animatore delle 
attività anarchiche nella 
città di Bologna. 


Le compagne ed i com- 
pagni del circolo anarchi- 
co Berneri di Bologna 


JK USI 


ARTI E MESTIERI 


Dal 4 settembre ‘08 il 
sindacato Arti e Mestieri 
U.S.I.-A.I.T. ha attivato 
il suo sito internet con 
lo scopo di fornire uno 
strumento importante 
di collegamento per chi 
sperimenta percorsi di 
| autogestione: 
www.artiemestieri.info 

Importante segnalare 
lo spazio - “le nostre pa- 
gine gialle" - una rubrica 
di annunci divisi in varie 
categorie per facilitare 
contatti tra chi scambia, 
chi cerca e chi offre 
e magari per costruire 
qualcosa insieme, collega- 
re in tempo reale produt- 
tori e gruppi d'acquisto 
dando la possibilità anche 
ai singoli individui di col- 
legarsi ad una rete e non 
essere più isolati. 

Stiamo lavorando per 
costruire l'alternativa al- 
l'economia capitalistica la 
scommessa che necessita 
vincere per garantire un 
futuro al Pianeta. 


Segreteria generale: 
Casella postale 96 

70032 Bitonto (BA) 
tel-fax:+390803717925 
cell:+393334124262 
email:rivoltalibera@libero.it 


Come ormai è consuetu- 
dine da diversi anni a questa 
parte, quando sempre meno 
italiani possono concedersi 
un sospirato periodo di ferie 


lontano dagli affanni e dai. 


pensieri...ecco che i “soliti 
noti”, i soliti mestieranti del 
sindacalismo concertativo 
e di Stato si prodigano in 
rinnovi contrattuali scaduti 
da almeno un biennio. 

Ad agosto, lo zelo tar- 
gato cgil-cisl-uil è toccato 
ai circa 250.000 lavoratrici 
e lavoratori impiegati nelle 
cosiddette Cooperative So- 
ciali, ossia coloro che, come 
descritto nel numero 29 di 
“Umanità Nova”, si occupano 
di assistenza socio-sanitaria, 
educazione, ecc. 

Ma vediamo nello specifi- 
co quale ennesimo “insulto” 
alla decenza, alle molteplici 
professionalità sono riusciti 
a confezionare... 

Tale accordo prevede in- 
nanzitutto la novità di spal- 
mare su ben 4 anni, a diffe- 
renza della scorsa biennali- 
tà, miseri aumenti salariali 
ben al di sotto dell’inflazione 
reale che ultimamente si 
avvicina alle due cifre. 

A titolo esemplificativo, il 
salario medio di un Assisten- 


te Socio-Assistenziale (ASA) 


aumenterà di soli 130€ lordi 
diluiti in 3 rate: 


1 gennaio 2008 
60 € 

1 gennaio 2009 
40 € 

1 dicembre 2009 
TEGO 


Le professionalità educa- 
tive o impiegate con man- 
sioni riabilitative e sanitarie 


Torino: 
- Alpini 


Una settimana vivace 
quella appena trascorsa. Si 


comincia lunedì 22 settem- 


bre. Un gruppetto di antiraz- 
zisti si ritrova al mercato di 


| piazza della Repubblica, il 


più grande, il più economico, 
il più popolare e il più milita- 
rizzato di Torino. 

Da agosto a pattugliare 
ci sono gli alpini della Tau- 
rinense accompagnati da 
poliziotti. Da allora in varie 
occasioni gruppi di antiraz- 


zisti hanno tampinato gli 


alpini armati di striscione, 
megafono e di cartelli sulle 


‘Imprese dei militari italiani 


all’estero. 

C'erano gli alpini accom- 
pagnati dalla polizia, seguiti 
dai cacciatori di alpini, a loro 
volta tallonati dalla digos. Il 
più delle volte gli alpini fini- 


vano col trovare rifugio nella 


di pari livello riceveranno, a 
partire dal mese di Gennaio 
08, 76,40€ e solamente a de- 
correre dal mese di Dicem- 
bre 09 diverranno 145,41€ 


(lordi s'intende). 

-| conti sono facilmente fat- 
ti: queste lavoratrici e lavora- 
tori, a partire solo dal dicem- 
bre 2009, saranno salariati 
con retribuzioni insufficienti 
al costo della vita addirittura 
del biennio 2006-2007. 

Praticamente inutile sot- 
tolineare che non sono stati 
erogati nessun tipo di arre- 


vicina caserma di PS. 

Lunedì il copione è stato il 
solito — mentre il mercato si 
divideva tra i tanti bancarel- 
lari immigrati che annuivano 
silenziosamente con il capo 
e | pochi che strillavano ad 
alta voce inviti ad andare al 
lavoro. 

Tra i banchi di Porta Pa- 
lazzo l'etica del lavoro è lo 
sfruttamento dei tanti im- 
migrati che lavorano per 
pochi euro allora, in nero, 
in silenzio. i 

Nessuno deve turbare 
quest'ordine. 

Gli alpini fanno coreogra- 


fia e si limitano a fermare 


anziani che suonano la fisar- 
monica per mettere insieme 
il pranzo con la cena. 

Alla fine la digos, che nel 
giro di un'oretta ha avuto nu- 
merosi rinforzi, ha circondato 
gli antirazzisti, controllando 
loro i documenti. Il controllo 
è finito dopo una mezz'ora: 
nel frattempo gli alpini si 
erano dileguati. 


LO STATO DEVE IMPORSI 
SULLE SPINTE ANARCHICHE 
(S. BERLUSCONI) | 


trati. 

Dalla tabella qui sotto 
(fonte C.U.B.-Sanità privata) 
si evince l'entità dell’ennesi- 
mo imbroglio 


Infatti, ai soli lavoratori in 
servizio il 30/07 verrà dato 
per il 2006 e 2007 un impor- 
to forfettario lordo secondo 
la tabella a fianco (meno 


Ea pg A SEE 


Livello Euro 
177. 
178 
186- 
200 
213 
224 
39: 
258 
284 ` 
325 


O 0 ONISUTUDAWNE 


a 


Alpini/2 


Nel pomeriggio di quello 


stesso lunedì il'centro di. 


Torino, tra piazza Castello 
e l'auditorium di via Rossini, 
è bloccato dalla polizia. In 
piazza c'è la cerimonia per 
il ritorno della Taurinense 
dall’Afganistan, questa volta 
celebrata in pompa magna. 
All'auditorium danno agli al- 
pini una medaglia per l’aiuto 
dato nel militarizzare la città 
in occasione delle Olimpiadi 
invernali del febbraio 2005. 

Ad ogni angolo c’è la digos 
a caccia di sovversivi: non 
passa neanche uno spillo. 
Davanti all’auditorium intor- 
no a mezzogiorno c'è grande 
agitazione: i poliziotti hanno 


. finalmente-potato la scritta 


gigante, tracciata nella notte 
da qualche volenteroso anti- 
militarista “alpini assassini”. 
Bloccano il traffico e deviano 
i pullman per cancellarla. 

Il presidente del consiglio 


l'indennità di vacanza con- 
trattuale già erogata) entro 
Agosto 08, mentre il periodo 
dal 01/01 al 31/07/08 sarà 
pagato in 2 tranches a set- 
tembre e ottobre 08 e dal 
01/12/2009 unica novità è 
che per ogni ora di lavoro 
svolta di Domenica e nel- 
le Festività si riceverà una 
maggiorazione del 15% sulla 
paga oraria. | 

Uno dei contratti maggior- 
mente applicati alle lavoratri- 
ci e lavoratori del settorè è il 
famigerato UNEBA. 

In Italia è applicato, all’in- 
terno delle cooperative so- 
ciali, associazioni onlus, ecc. 
a oltre 90.000 persone. - 

Per loro, con una ver- 
tenza separata, cgil-cisl-uil 
nel mese di luglio di que- 


regionale, .il democratico 
Gariglio, emana immedia- 
tamente un comunicato di 
condanna del “gesto vergo- 
gnoso”. | 

A Torino, ogni volta che 
mettono il naso fuori, gli alpi- 
ni devono farsi scortare dalla 
polizia che militarizza ogni 
angolo. Poco, troppo poco. 
Ma anche un piccolo segnale 
di resistenza in questa palu- 


de sociale a volte riesce ad 
avere molta eco. 


Controllo 


Nel quartiere di S. Salva- 
rio, dove la presenza di immi- 


grati è molto forte, controlli e 


retate sono continui. Qualche 
volta capita che qualcuno si 
metta di mezzo. 

26 settembre intorno alle 
tre. Un giovane africano 
scende dal tram numero 18 
inseguito da tre controllori, 
cui presto danno man forte 
anche alcuni vigili urbani. 
Il ragazzo, un africano sa- 


stanno hanno firmato una 
parte di accordo relativa solo 
all'aspetto economico. 

Per il livello 4S (es. ASA) 
sono previsti 74€ lordi men- 
sili riparametrandoli per gli 
altri livelli di inquadramento 
contrattuale e questo a par- 
tire dal 1 luglio 2008. 

. Incredibilmente, ma all'in- 
decenza pare non esserci 
limite, i successivi aumenti 
per la copertura del qua- 
driennio 2006-2009, restano 
da definire (?) e saranno 
erogati nei mesi di gennaio 
e dicembre 09. 

Verranno dati quindi 1200 
€ lordi, (sempre per il livello 
4S) di arretrati per il periodo 
dal 1/01/06 al 30/06/08 (tol- 
ta la Indennità di Vacanza 
Contrattuale già in corso) 
ed erogati in tre rate (luglio, 
settembre e novembre 08), 
nell'attesa di proseguire il 
negoziato sulla parte norma- 
tiva ed economica con UNE- 
BA che dovrebbe ripartire 
nelle prossime settimane. 

Ricordiamo che a que- 


. ste lavoratrici e lavoratori 


altamente professionaliz- 
zati mediamente spettano 
retribuzioni al di sotto dei 
famigerati 1000€ mensili. 
Seguiremo con molta at- , 
tenzione lo sviluppo della 
vertenza contrattuale e so- 
prattutto quale reazione le 
lavoratrici e lavoratori, autor- 
ganizzati e nel sindacalismo 
di base, sapranno mettere 
in campo in questo autunno 
che speriamo si preannunci 
“caldo”... molto caldo... 


Il primo appuntamento è 
per lo sciopero generale del 
17 ottobre! 

Paolo Masala 


ZIONE 


lito sul tram senza biglietto, 
viene stretto contro la rin- 
ghiera dai sei uomini. Alcuni 
antirazzisti che passavano 
di lì vedono e cominciano a 
gridare la loro indignazione. 
Alla fine l’immigrato viene 
caricato a forza sulla mac- 
china dei vigili, i controllori 
salgono sul primo autobus. 
Ma questa volta il silenzio 
e l'indifferenza sono stati. 
rotti. 


Retata. 


Alle quattro dello stesso 
pomeriggio arrivano le ca- 
mionette per la solita retata. 
Alcuni antirazzisti se ne ac- 
corgono, prendono il mega- 
fono, si armano di cartelli e 
percorrono le vie del quartie- 
re avvisando dell'imminente 
controllo. La gente, specie 
gli Immigrati, è in gran parte 
solidale: alcuni ringraziano, 
altri ammiccano, sorridono e 


> 


> 

si dileguano. Alla fine la poli- 
zia riesce ad intercettare tre 
persone e a portarsele via. 
Anche stavolta qualcuno si è 
messo di mezzo. Forse con il 
tempo la voglia di impicciarsi 
diventerà contagiosa. 


Crocerossine 


Sempre 26 settembre. Gli 
antirazzisti non sapevano 
che quel giorno ricorreva il 
centenario del corpo milita- 
re delle crocerossine. Solo 
per caso si imbattono in un 
plotone di soldate con la 
cuffia e il grembiule schierato 
davanti al Duomo, in via XX 
settembre. Il megafono lo 
hanno ancora con loro dopo 
l'avventura in S. Salvario. Si 
fermano davanti al Duomo 
invitando i passanti a chiede- 
re al Colonnello Baldacci, il 
responsabile del CPT/CIE di 
Torino, di Hassan che proprio 
quattro mesi prima era uscito 
dal CPT con i piedi davanti, 
diretto all’obitorio. Aveva 
agonizzato per una giorna- 
ta intera sulla sua branda, 
| mentre i suoi compagni di 
prigionia invocavano inu- 
tilmente aiuto. Dura poco. 
La polizia spinge a forza gli 
antirazzisti in una via latera- 
le, chiudendo il passaggio 
con una squadra in assetto 
antisommossa. 


| L'assessore 
Curti, i rom e 
gli antirazzisti 


27 settembre. La polizia 
aspetta gli antirazzisti alle 
‘cerimonie per le croceros- 
sine, ma gli antirazzisti de- 
ludono le aspettative e si 
materializzano altrove. 

Il programma di “Torino 
spiritualità” di sabato 27 set- 
tembre annunciava come 
“evento speciale”, un in- 
contro dal titolo evocativo 
“Gipsy time, una cultura che 
è viaggio”. A moderare il “dia- 
logo” Ilda Curti, assessore 
al comune di Torino con la 
delega all’integrazione degli 
immigrati. 

Gli antirazzisti non pote- 
vano certo mancare. 

Nel cortile del Maglio, 
nel cuore del Balon fighetto 
voluto dalla giunta Chiam- 
parino, c'era una romantica 
roulotte, un semicerchio di 
sedie con i relatori, e, di 
fronte, un centinaio di per- 
sone. Gli antirazzisti hanno 
estratto un vecchio lenzuolo 
e ci hanno scritto “Casa per 
tutti”, lo stesso slogan dello 
striscione appeso al balcone 
della casa di via Pisa oc- 
cupata il 6 luglio da alcune 
famiglie rumene. Meno di 
due settimane dopo polizia 
antisommossa, carabinieri, 
vigili del fuoco e digos vi fe- 
cero irruzione e deportarono 
gli abitanti nella baraccopoli 
di via Germagnano, dove 
non c'è luce, né acqua, dove 
i bambini giocano nel fango 
e tra i topi. Il sindaco disse 
“e io che c'entro?”. Stessa 
risposta la diede l'assessore 
. Curti ad un gruppo di anti- 
razzisti che la contestarono 
durante un dibattito svoltosi il 
17 luglio. Ma non solo. Curti 
diede in escandescenze, in- 
sultò e se ne andò filata dalla 


digos.a sporgere denuncia 
per violenza privata nei con- 
fronti di quattro compagni. 

Se pensava di tappare 
qualche bocca si sbagliava. 

Anzi. Questa volta le cose 
le sono andate peggio che a 
luglio. | volantini e le paro- 
le degli antirazzisti, accolti 
dall'assessore con ironica 
sufficienza, hanno colpito i 
numerosi rom presenti, che 
li hanno invitati a parlare dal 
palco. Una compagna - tra 
quelli denunciati da Curti 
- ha raccontato la vicenda di 
lotta, dignità e repressione 
delle famiglie di via Pisa, 
sottolineando l'ipocrisia delle 
istituzioni che organizzano 
“eventi speciali” sulla cultu- 
ra rom, ma permettono che 
centinaia di uomini, donne e 
bambini vivano nella miseria 
lungo i fiumi della città. 

Dopo l'intervento numero- 
si rom hanno ringraziato gli 
antirazzisti per la loro pre- 
senza, facendo capannello e 
raccontando una quotidianità 
di miseria e sopraffazione. | 
contestatori si sono poi al- 
lontanati lasciando appeso al 
muro il loro striscione. Curti 
ancora una volta ha dovuto 
masticare amaro: sperava di 
isolare gli antirazzisti ma non 
c'è riuscita. 


La breve storia di via Pisa. 


non si cancella. 
R. Em. 


Novara: 
Contro gli F35. 


Sabato 27 settembre, nel 
pomeriggio, sulle strade del 
mercato di Bellinzago Nova- 
rese, si è tenuto un presidio 
di protesta contro la costru- 
zione dello stabilimento per 
l'assemblaggio dei caccia- 
bombardieri F35; stabilimen- 
to che vogliono collocare 
dentro il recinto dell’aeropor- 
to militare di Cameri, che si 
trova a pochi chilometri dal 
luogo del presidio. 

L'iniziativa è stata orga- 
nizzata dai Giovani Anta- 
gonisti Bellinzaghesi, un 
gruppo di ragazzi attivi da 


qualche tempo sul territorio. 


e sostenuti, riguardo ai temi 
antimilitaristi, dalle orga- 
nizzazioni che fanno parte 
dell Assemblea Permanente 
NOF35. | 

| giovani hanno distribuito 
un loro volantino alle persone 
che passeggiavano e faceva- 
no i loro acquisti, mentre tra 
due alberi campeggiavano 
gli striscioni già visti a No- 
vara ed a Cameri nel corso 
delle passate manifestazioni 
contro i cacciabombardieri. 

La mobilitazione contro gli 
F35 e contro la militarizza- 
zione del territorio prosegue 
dunque abbastanza decisa. 
Tanto più che l'aeroporto 
militare di Cameri, oltre ad 
essere il polo logistico e 
di manutenzione principale 
dell'aeronautica italiana, ha 
ripreso ad essere pienamen- 
te operativo: ospita infatti di 
nuovo, da qualche giorno, 
alcuni Tornado che si alzano 
in volo in missioni di varia 
natura. 

.Da recenti notizie divulga- 
te da DedaloNews sappiamo 
pure che, in seguito alla 
firma di un nuovo accordo 
tra Lockheed ed Alenia, la 


costruzione del succitato 
stabilimento entro la cinta 
dell'aeroporto di Cameri do- 
vrebbe partire nei primi mesi 
del 2009. 

Tale mortifera edificazione 
sarà sostenuta da appositi 
stanziamenti pubblici inseriti 
nella legge di bilancio che 
verrà approvata nel corso 
della sessione parlamenta- 
re relativa alla finanziaria 
2009. 

Allora è davvero giunto il 
momento di mobilitarsi più 
intensamente. Anche e so- 
prattutto a livello nazionale. 
L'Assemblea Permanente 
NOF35 sta organizzando al- 
cune iniziative per il periodo 
tra l'1 ed il 4 novembre, gior- 
ni significativi per chiunque 
si professi antimilitarista. 


Dom 


Spoleto: 
anche Michele 


in semilibertà 


26 settembre, il GUP del 
processo Brushwood, Ric- 
ciarelli, ha concesso la semi- 
libertà a Michele Fabiani. 

Così anche l’ultimo dei 
giovani imputati di aver or- 
ganizzato una associazione 
sovversiva anarchica con 


l'obiettivo di sovvertire lor- . 


dinamento dello stato, at- 
tenderà l'udienza preliminare 
del 29 settembre e le suc- 
cessive fasi giudiziarie della 
vicenda in una condizione di 
parziale libertà. 

Michele da questa sera 


sarà a casa dela madre. Il, 


Comitato 23 ottobre si ral- 
legra per questo ulteriore 
passo per la libertà. Siamo 


come sempre vicini ai 4 ra- 


gazzi di Spoleto. 
Attendiamo vigili ulteriori 
sviluppi, attenti a tutto quello 


che accade e pronti a fornire 


pubblicamente ogni infor- 
mazione perchè la verità di 
una innocenza carcerata sia 
da tutti conosciuta come la 
realtà dei fatti racconta. 


Comitato 23 Ottobre 


Ultim'ora: 

rinviati a giudizio i quattro 
imputati, il processo inizierà 
il 7 aprile 2009 presso la 
Corte d'Assise di Terni. 

Tra le ipotesi di reato la 
più grave quella del 270bis. 


Bologna: 
Non solo 
estetica 


Il Festival Internazionale 
del Canto Sociale che ci ha 
visti impegnati nelle giorna- 
te dal 26 al 28 settembre, 
è stata una di quelle belle 
esperienze che vorremmo si 
ripetessero tutti i giorni. 


Cor-a-Zone era il titolo 


della manifestazione orga- 


- nizzata dalla scuola popo- 
lare di musica “Ivan Illich” di 


Bologna. Sulla facciata del 
circolo Berneri lo striscione 
“chez COR-@-ZONE” decli- 
nava il titolo. 

Circa 200 le persone coin- 
volte nell’organizzazione e 
nello svolgimento degli even- 


ti a cui hanno partecipato nei 
4 momenti principali della 
manifestazione un migliaio 
di persone. 

I e le parigini/e, marsi- 
gliesi, bresciani/e, milanesi, 
modenesi, bolognesi hanno 
cantato ma anche testimo- 
niato non solo con i testi lo 
Spirito libertario e fortemente 
rivoluzionario della loro pre- 
senza. 

Il 26 c'era già festa per 
l'accoglienza degli arrivi; il 
sabato nel mezzo giorno il 
buffett organizzato al Berneri 
si è trasformato in una ulte- 
riore manifestazione liberta- 
ria a porta Santo Stefano. . 

La sera, all’Ivan Illich, il 
vero e proprio concerto dove 
il canto sociale, di protesta, 
della tradizione rivoluzio- 
naria e anarchica, dei canti 
partigiani ma anche delle 
canzoni d'amore ha allietato 
la serata di diverse centinaia 
di persone. 

La domenica alla casa del 
Popolo di Ponticelli (che ha 
svolto anche la funzione di 
‘albergo” per i convenuti) il 
pranzo sociale con oltre 200 
coperti. 

La tre-giorni non si poteva 
concludere meglio che con 
la presenza dei “reduci” alla 
manifestazione antifascista 
di piazza dell'Unità. Questo 
circuito fortemente caratte- 
rizzato in senso libertario si 
sta consolidando, divenendo, 


mese dopo mese una realtà — 


solida, solidale, propositiva. 
In questi giorni mancavano 
i sivigliani ma, proprio nei 
prossimi mesi, si svolgeran- 
no manifestazioni analoghe 
a Siviglia e Parigi. 

Una bella dimostrazione 
di come la cultura e l’arte 
possano essere vivi momenti 
di proposizione capaci di an- 
dare bel oltre la mera ricerca 
estetica o storiografica. 


Redb 


Antifascisti, 

Partigiani, 

Compagni, 

Cittadini 

Si è svolta domenica 28 
settembre al pomeriggio 
l’annunciata manifestazione 


antifascista organizzata dal 
centro sociale XM24 con la 


collaborazione dell’Assem-. 


blea Antifascista Permanen- 


‘te di Bologna. 


Circa 500 le presenze di 
un evento che si è sviluppato 
nel mezzo pomeriggio con di- 
versi interventi di denuncia, 
controinformazione e dibat- 
tito e nel tardo pomeriggio 
- Sera, con una serie di inter- 
venti di carattere artistico. 


Diversi i banchetti: dalle 


cucine dell'’XM24 al circuito 
“antagonismo gay”, dall’AAP 
al Berneri, dai compagni di 
Brescia a Ecn-Antifa. 
Diverse le denunce; in 
particolare un dettagliato 
racconto dell'aggressione 
del 29 agosto scorso, a 
Roma nel giorno del ricordo 
dell'assassinio di Renato, 
nel quale un altro compagno 


era stato ferito a coltellate; 


uno dei compagni presenti 
era fra gli aggrediti, oltre alla 


descrizione dell'aggressione 
è stato particolarmente signi- 


ficativo il racconto del (solito — 


e infingardo) comportamento 
della polizia. 

Poi presentazione dei 
lavori di mappatura e con- 
troinformazione (AAP e bre- 
sciani). 

Sul fronte “artistico” oltre 
al già citato intervento del 
Cor-a-Zone anche lo spet- 
tacolo del Teatro Volante 
su Gaetano Bersci, letture 
di Pasolini sul fascismo e la 
presentazione del convegno 
Igbt che si terrà a Bologna 
dal 10 al 12 ottobre prossimi 
e che ha come tema, fra gli 
altri anche l’azione antifa- 
scista sia in termini culturali 
e sociali che di difesa dalle 
sempre più frequenti ed ef- 
ferate aggressioni. 

Anche in questa manife- 
stazione il “taglio” era quello 
tipico dei libertari. Un'area 
libertaria che, a Bologna, 
consolida la sua presenza 
in termini consapevoli e fa 
ben sperare nello sviluppo 
delle necessarie lotte per 
allargare gli spazi di libertà 
e contrastare il vento auto- 
ritario che soffia sempre più 
minaccioso. 


Redb 


Trieste: 

presidio contro 

la riforma Gel- 

MINI 

Anche a Trieste, come in 
altre città, il 26 settembre 
scorso è stato indetto un 
presidio contro l'ennesima 
riforma della scuola, che 
quest'anno promette ancora 
peggio rispetto al passato: 
infatti il ministro Mariastella 
Gelmini ha annunciato tagli 
di 150.000 lavoratori (tra 
docenti e personale ausi- 
liario), anche attraverso la 
reintroduzione del maestro 
unico alle elementari, e un 
giro di vite rispetto alle re- 
gole disciplinari. 

Se passa la proposta della 


Gelmini la scuola sarà sem- 
pre più simile ad un carcere, 


con tristi divise obbligatorie, 


divieti ovunque e voto in 


‘condotta determinante per la 


promozione o la bocciatura. 

A Trieste c'erano qua- 
si 500 persone, tra inse- 
gnanti, genitori, bambini e 
simpatizzanti, per bloccare 
sul nascere questo infausto 
progetto. 

. Il presidio era organizza- 
to dal comitato in difesa della 
scuola pubblica, un gruppo 
spontaneo di lavoratori della 
scuola, che si sta battendo 
anche contro il precariato, 


> 


UManit 


JK ARCHIVIO 
PINELLI: 
BOLLETTINO N° 31 


E' disponibile il Bollet- 
tino n. 31 dell'Archivio G. 
Pinelli insieme al sup- 
plemento *POST-ANAR- ' 
CHISMO: UNA | 

INTRODUZIONE* a 
cura di Salvo Vaccaro. 
Nel nuovo supplemento, 
che segue quello dedicato 
all'anarchismo pragmatico 
di Colin Ward, Vaccaro 
delinea in modo sinteti- 
co, anche attraverso le 
citazioni dei suoi maggio- 
ri autori, la molteplicità 
di approcci inclusa nel 
cosiddetto post-anar- 
chismo. Si tratta di 
una riflessione in atto 
soprattutto nel mondo 
anglo-sassone che si pro- 
pone di innescare nella 
teoria anarchica 

tradizionale elementi 
ripresi soprattutto dal 
post-strutturalismo (da 
cui il prefisso “post"). 

Per richieste (costo 
complessivo 6,00 euro, 
spese di spedizione 
comprese): c/c postale 
n. 14039200 intestato 
a Centro studi libertari, 
Milano o bonifico banca- 
rio sul conto IT53M0760 


101600000014039200. 


NOVITA ZIC: 
LUCE FABBRI E 
L'ANARCHISMO 
CONTEMPORANEO 


Margareth Rago, 
Tra la storia 

e la libertà 
Luce Fabbri e 
l'anarchismo. 
contemporaneo 


traduzione di Arianna 
Fiore, 2008 - 318 pag. 
- 20,00 euro. 


Tra storia e libertà, 
la vita di Luce Fabbri 
(1908-2000) ha coperto 
un arco di tempo che va 
dal sorgere del fascismo 
in Italia alla “controrivo- 
luzione preventiva” delle 
dittature militari latinoa- 
mericane. 


Per richieste e versa- 
menti: 


Conto corrente postale 
14238208 intestato ad 

Autogestione, 

casella postale 17127, 

20170 Milano. 

Info: zeroinc@tin.it 

tel. 3771455118 


www.zeroincondotta.org 


UMANI zÀ nOva 


G A-RIVISTA: 
NOVITA 
DE ANDRE 


"A" rivista anarchica 
: propone due nuovi “pro- 
dotti" legati a Fabrizio 
De André. In coedizione 
con Elèéuthera, è uscito 
il cofanetto “Fabrizio 
De André. Spesso mi 
ha fatto pensare" (euro 
25,00), che contiene il 
cd+libretto “ed avevamo 
gli occhi troppo belli" e 
il libro di Romano Giuf- 
frida “De André: gli 
occhi della memoria". 
Per iniziativa di Marco 
Pandin e della sua non- 
etichetta Stella*Nera è 
uscito il doppio cd “Due- 
mila papaveri rossi" (euro 
15,00), che - in ideale 
prosecuzione con quanto 
proposto nel 2cd “Mille 
papaveri rossi" (uscito 
nel 2003) - contiene 37 
esecuzioni di brani di 
Fabrizio interpretati 
da singoli e gruppi. Per 
ulteriori info, per sapere 
come ordinarli e pagarli, 
per conoscere gli sconti 
effettuati a chi ne acqui- 
sta più copie, ecc. visi- 
tate il sito arivista.org o 
contattateci direttamen- 
te: Editrice A, cas. post. 
17120, 20170 Milano, 
tel. 02 28 96 627, fax 
02 28 00 12 71, e-mail 
arivista@tin.it. 


BILANCIO N°31 Al 
26/09/08 


ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 
= / MILANO: Fed.anarchica 
milanese, 80,00; 
MILANO: Circolo dei 
malfattori, 10,00. 
Totale € 90,00 


ABBONAMENTI 

MALCESINE: S.Mondon, 
40,00; 

PERUGIA: E.Serpolla, 
40,00; 

NOVARA: E.Gaiardelli 
Fermino, 40,00; 

CARRARA: M.Matteoli, 
40,00; 

ROMA: M.Figliolia 
(abb.2008/2009), 80,00; 

S.QUIRICO D'ORCIA: 
S.Papini, 40,00; | 

AREZZO: L. Brogin, 


0,00; 
CAMATORE: A. Garibaldi, 
40,00; 
MILANO: a/m FAM, 
P.Messina, 50,00; 
sS.BENEDETTO DEL 
TRONTO: E.Mattioli, 40,00. 
Totale abbonamenti € 
450,00 


SOTTOSCRIZIONI 
PERUGIA: E.Serpolla, 


; 


sempre più presente all'in- 
terno della scuola e contro 
la proposta di riforma delle 
assunzioni che prevede la 
nomina fatta direttamente 
dal dirigente scolastico. 

AI presidio erano presenti 
anche alcuni compagni e 
compagne del gruppo Ger- 
minal, che hanno distribuito 
un proprio volantino e diffuso 
Umanità Nova. 

La partecipazione è stata 
positiva e fan ben sperare 
per il rilancio dell'iniziativa 
contro una scuola sempre 
più povera e carente e per 
un'istruzione accessibile a 
tutti e dotata di strumenti 
adeguati. 

Il 17 ottobre, data dello 


sciopero generale, sarà un 
appuntamento importante 
anche per i lavoratori della 
scuola, tra i più colpiti da 
questa finanziaria. 


raffaele 


Bologna: 
Ancora contro 
la Gelmini 


Oltre diecimila tra maestre 
e maestri, genitori e alunni 
delle elementari di tutta la 
provincia hanno raggiunto 
Bologna nel pomeriggio di 
Venerdì 26 per popolare ru- 
morosamente la centrale Via 


S 
D 


Indipendenza manifestando 
il netto dissenso alle rifor- 
me del sistema scolastico 
messe in atto dalla ministra 
Gelmini. 

Tra di loro, anche le fami- 
glie dei bambini delle Scuole 
XXI Aprile, reduci da due 
giorni di occupazione del- 
l'istituto (cosa inedita per 
una scuola primaria!), e che 
hanno invitato i genitori delle 
altre scuole a imitarli avvian- 
do una serie di occupazioni 
a staffetta. 

Al centro della giornata di 
contestazione, convocata in 
tutta italia dai Cobas Scuola, 
l'anacronistica reintroduzio- 
ne del maestro unico. 

Che si traduce in una 
netta riduzione del tempo 
destinato alla didattica a 


favore di doposcuola comu- 
nali o privati (addio al tempo 
pieno), e si accompagna a 
tagli di personale tecnico- 
amministrativo, espulsione 
dei precari, serie difficoltà 
nell avviare l'insegnamento 
dell'inglese. 

Nuvole nere si addensano 
inoltre sul futuro degli altri 
gradi di istruzione: riduzioni 
d’orario anche per le medie e 
probabile contrazione da cin- 
que a quattro anni per istituti 
tecnici e professionali. 

C'è sempre stato molto di 
criticabile e poco di difendi- 
bile riguardo il modello edu- 
cativo avanzato dal sistema 
scolastico italiano, ma pare 
che, oltre a voler far cas- 
sa sulla pelle della scuola, 
questo governo miri a farla 
retrocedere di decenni. 


Dopo maestro unico e 
ritorno in auge del voto di 
condotta dobbiamo forse 
aspettarci punizioni corporali 
e olio di ricino? 


DZK 


aininn 


Strillozzo Libertario Bolognese: Attilio Diolaiti 


Nel novembre 1915 di- 
versi libertari bolognesi, in 


gran parte giovani, fondano 
il Gruppo Anarchico Emilio 
Covelli, attivissimo contro 
la guerra. Fra questi, Attilio 
Diolaiti viene ritenuto dalla 
questura il più influente, a 
neanche diciannove anni è 
chiamato alle armi, non si 
presenta e il 7 settembre 
1917 è denunciato al tribuna- 


le di guerra come disertore. . 


Viene arrestato dai regi ca- 
rabinieri a Baricella (frazione 
S. Giuseppe) - dove è nato 
il 17 settembre 1898 - e il 
10 ottobre condannato a tre 
anni di reclusione. Rinchiuso 
nel carcere di Savona, torna 
in libertà nel 1919 e riprende 
l’attività sovversiva. 

Era già stato tra gli or- 
ganizzatori del congresso 
anarchico italiano del giugno 
1916 e di quello regionale te- 


nuto ‘a Bologna allo scadere , 


dello stesso anno, mante- 
nendosi in corrispondenza 
con anarchici di un certo ri- 
lievo (fra cui Armando Borghi 


-= e Pasquale Binazzi). Ora le 


sue attitudini gli permettono 
di esser protagonista di im- 
portanti incontri decisionali 
del “biennio rosso”: para- 


digmatico quello Pro Vittime 


Politiche del 28-29 agosto 
1920 al quale partecipano 
i rappresentanti di tutte le 
organizzazioni di classe, 
politiche ed economiche. Il 
21. ottobre 1920 è coinvolto 
nella “retata” del Consiglio 
Generale dell’USI, episodio 
storico significativo perché 
segnala come in quell’au- 
tunno il fascismo si stava 
incuneando all’interno della 
cornice creata dalla repres- 
sione statale. Rilasciato circa 
due mesi dopo, secondo la 
questura “ professa gli stessi 
principi anarchici [...] viene 
oculatamente vigilato”. 

Con l'ottica odierna è 
arduo capacitarsi di come 
un ragazzo poco più che 
ventenne, commesso in 
una merceria, potesse co- 
stituire una preoccupazio- 
ne così accentuata per il 


“sistema di potere di allora, 


eppure... C'è da dire che 
non era certo isolato, anzi, 


. era proprio l'humus sociale 


a permettere l’incisività di 
personaggi come Diolaiti, 
che dal novembre del 1921 al 
luglio 1922 risiede a Verona 
con l’incarico di segretario 
amministrativo della locale 
Camera del Lavoro aderen- 
te all’USI. Tornato in una 
Bologna sottomessa al tal- 
lone delle camicie nere, non 
trovando un lavoro (per ovvi 
motivi) avvia autonomamen- 
te un negozietto da merciaio. 
Dalle fonti di polizia sembra 
per alcuni anni politicamente 
inoperoso ma, appena si 
trasferisce in centro, viene 
sottoposto ai vincoli del- 
l'ammonizione: nell'agosto 
1927 è inviato al confino a 
Lipari in quanto “anarchico 


influente che'svolge attività 


antifascista”. In realtà, passa 


per varie carceri e a Lipari 


arriva solo in ottobre. 

Del confino di Diolaiti pos- 
siamo trarre qualche notizia 
dai ricordi dell’anarchico 
imolese Primo Bassi: “Vie- 
tato unirsi, vietato discutere, 
vietato scrivere, vietato se- 


‘dere in esercizio pubblico, 
non dar luogo a sospetti; 


uno dei sotterfugi era quello 
di trovarci a pulire dei ceci 
o delle lenticchie, ognuno 
confidava al compagno un 
proposito, una volontà: RE- 
SISTERE! [...] Attilio Diolaiti 
lo ricordo per primo, perché 
sempre primo per coraggio, 
per volontà, per rettitudine. 


Piuttosto piccolo di statura, 


era però simpatico nel gesto, 
nella correttezza personale 
e, soprattutto per la fermez- 
za del carattere che avreste 
detto mite, ma che, nell’inti- 
mità dei propositi condivisi, 
diveniva adamantino. Era 
il buon Attilio al corrente di 
tutto il nostro lavorio di sotto- 


‘suolo, ne era il coordinatore 


e spesso l'artefice sottile 
per scaltrezza e risoluzione. 
Abitava una cameretta a 
Marina Corta che qualche 
volta - dopo esserci infilati 
nell’andito al momento di 
confusione per lo sbarco 
del piroscafo di nuovi giunti 
- Si riempiva di compagni. 
Ragionatore pratico e parsi- 
monioso, si animava presto 
di propositi decisi che, una 
volta assunti, divenivano per 


lui impegni d'onore. Gentile 


con tutti, non era eccessi- 


vamente sorvegliato, ma il 
regime aveva in lui un avver- 
sario formidabile. Liberato 
dal confino, svolse una mis- 
sione delicata avvertendoci 
dell'esito. con una cartolina 
in cui era scritto: Le pelli di 
coniglio stanno subendo un 
rialzo notevole.” 

Tornato a Bologna a fine 
gennaio 1930 gli viene im- 
posta una carta d'identità 
particolare: “pericoloso in 
linea politica”, ed è incluso 
nell'elenco delle persone 
da arrestare in determinate 
circostanze. Nel 1933 viene 
classificato come possibile 
attentatore capace di atti 
terroristici, nel ‘34 è incarce- 
rato per una settimana come 
sospetto di attività sindacale 
anarchica e di rapporti con i 
fuoriusciti. La polizia anno- 
ta che convive con Fedora 
Dardi, è disoccupato, “con- 
serva le sue idee politiche, 
le quali a suo dire, sono nel 
suo sangue”.e frequenta l'ex 
sindaco socialista Francesco 
Zanardi. Nel luglio 1941 vie- 
ne richiamato alle armi e as- 
segnato alla 112° compagnia 
minatori e zappatori disloca- 
ta a Lubiana. Ottenuta una 
licenza e tornato per breve 
tempo a Bologna, si fa altri 


| quattro giorni di carcere “in 


occasione visita di altissima 
personalità”. Nuovamente 
a Bologna nell'estate 1943, 
è incarcerato dal regime 
badogliano per una decina 
di giorni avendo promos- 
so alcune manifestazioni. 


Come rappresentante dei. 


compagni bolognesi parte- 


cipa al convegno anarchico. 


clandestino di Firenze del 
5 settembre 1943. E’ tra gli 
organizzatori della 7° GAP 
bolognese, poi si trasferisce 
a Monterenzio dove costi- 
tuisce un gruppo partigiano. 
La base del gruppo pare sia 
un mulino il cui proprietario, 
aiutato dalla figlia Edera De 
Giovanni, aveva distribuito 
il grano dell'ammasso alla 
popolazione. 

Dopo alcuni atti di sabo- 
taggio, tra i quali i tagli delle 
linee telegrafiche per inter- 
rompere | contatti tra Roma 


e Berlino, il gruppo riceve 
l'incarico di presentarsi per 
un'azione in Piazza Rave- 
gnana (proprio sotto le due 
torri) la mattina del 25 marzo 
1944 davanti a una banca- 
rella di penne stilografiche. 
E’ una trappola, gestita da 
un infiltrato, tal Remo Naldi. 


Circondati dalla brigata nera, 


vengono arrestati sei compo- 
nenti del gruppo: Edera De 
Giovanni, Egon Brass, Ettore 
Zaniboni, Enrico Foscardi, 
Ferdinando Grillini, Attilio 
Diolaiti. Dopo varie sevizie, 
nella notte tra il 31 marzo 


e il primo aprile 1944 i sei 


vengono portati alla Certosa 
di Bologna e fucilati contro 
il muro. 

Ridiamo la parola ai ri- 
cordi di Primo Bassi: “Attilio 
Diolaiti sarà indubbiamente 
caduto sereno, da uomo e 
da anarchico. Due mesi dopo 
ricevetti un messaggio da 
una Brigata Garibaldi. Il figlio 


d'’Attilio aveva preso degna- 


IL MATRIMONIO DI LORNA 


mente il posto del padre. E 
qualche umile, degnamente 
lo riprenderà ancora.” Edera 
De Giovanni è considerata 
la prima partigiana caduta 
nella Resistenza bologne- 
se; ad Attilio Diolaiti è stato 
riconosciuto il grado di ca- 
pitano della 1° brigata Irma 
Bandiera, altra partigiana bo- 
lognese caduta, la cui figura 
è tratteggiata nel libro “Ri- 
belli” da Pino Cacucci. Alla 
commemorazione pubblica 


.di Diolaiti, tenuta nella sede 


della Federazione Anarchi- 
ca Bolognese in Via Lame 
nell'aprile 1946, aderiscono 
l'Associazione dei Persegui- 
tati Politici, il Partito Socia- 
lista, il Partito Repubblicano 
e i Libertari, componente del 
movimento che non si ricono- 
sceva nella FAI. Assente non 
a caso il Partito Comunista, 
impegnato a egemonizzare 
la memoria della stagione 
resistenzialista. 


Marabbo 


Di Jean-Pierre e Luc Dardenne 


Tra De Andrè e Bresson, 
il nuovo film dei fratelli Dar- 
denne colpisce duro, impie- 
toso ed essenziale. 

Una trentenne albanese, 
Lorna, ha sposato ‘per finta’ 
un emarginato tossicodi- 
pendente, Claudy, per otte- 
nere la cittadinanza belga, 
un cosiddetto ‘matrimonio 
bianco’. 


Claudy in cambio ha rice- 


vuto dei soldi, gli stessi che 
la ragazza potrà guadagnare 
dopo il divorzio accettando 
un altro finto matrimonio con 
un russo. 


Organizzatore di questo 


traffico è Fabio, un tassi- 
sta malavitoso, col quale ‘è 
meglio non scherzare. Ma 
un divorzio a pochi mesi dal 
matrimonio è certo meno 
credibile della morte per 


‘overdose di un povero tos- 


sico che a smettere proprio 
non ce la fa. 

Lorna, all’inizio, è d’ac- 
cordo. Anche perché il suo 


sogno è aprire un bar insie- 
me al suo ragazzo, anche lui 
connivente col progetto. 

Ma la ragazza cambia, e 
le cose non andranno così. 

| due registi (La promes- 
se, Rosetta, Il Figlio, L’en- 
fant) abbandonano il pedina- 
mento ossessivo e nervoso 
dei personaggi e realizzano. 
un film più carveriano, dove 
non ci sono scene reiterate 
per descrivere i protagonisti 
ma un'attenzione puntuale al 
dettaglio (strepitoso l’inizio 
alla Pickpoket) e al graduale 
svelamento della storia. 

Attraverso una sceneg- 
giatura più strutturata ri- 
spetto ai film precedenti, il 
racconto procede sadico coi 
suoi personaggi, con ellissi 
improvvise e sorprendenti, 
rivelando la trama a sin- 
ghiozzo, fino a formare una 
boule de neige che cresce 
al crescere della storia e 
travolge Lorna, complice di. 


i 


> 


un omicidio, inchiodandola 
alla scelta tra l’amore e le 
dure regole dell’ambiente 
che ha intorno. Bellissima la 
scena — un piano sequenza 
di quattro minuti e mezzo 
— in cui Lorna. impedisce a 
Claudy di cedere alla tenta- 
zione di una dose, lasciata 
alla bravura della kosovara 
Arta Dobroshi e di Jérémie 
Renier (Bruno de L'enfant, 
igor de La Promesse). 

| personaggi dei Darden- 
ne godono dell'assenza di 
giudizio - a parte il proprio 
senso di colpa - qualsiasi 


Canti di lotta 


Sabato 20 settembre, al. 


Teatro Guglielmi di Massa, 
organizzata dalľ ANPI, s 
è tenuta una serata per ri- 
cordare le 159 vittime della 
rappresaglia del 16 settem- 
bre 1944 avvenuta a Massa 
sul fiume Frigido. Una serata 
impossibile da dimenticare: 
canti di lotta, inni raccolti e 
cantati da Giovanna Marini 
con la banda e il coro della 


cosa facciano, sia vendere 
bambini o uccidere tossi- 
codipendenti, ed è questo 
che li fa essere veri e non 
smussati in caratteri netti e 
semplificativi, in buoni e cat- 
tivi, in vittime e carnefici; si 
sporcano con le condizioni di 
vita più avvilenti, con il male, 
ma restano umani, non gigli, 


ma fiori nati dal letame (dai 


diamanti non nasce niente). 

A poco a poco intorno a 
Lorna scompaiono tutti, da 
Claudy a Fabio, al ragazzo 
con cui progettava l'apertura 
del bar, e dovrà riscattarsi 
da sola, senza quei soldi 
che hanno impregnato tutto 


il film, sola con il suo senso 
di colpa e la sua follia, che 
è reale, contro tutto ciò che 
è stato finto, e che un finale 
spiazzante le regala. 
Miglior sceneggiatura a 
Cannes 2008, coprodotto 
dalla Vallonia, una storia 
d'immigrazione che andreb- 
be urlata nelle orecchie della 
nostra spettacolare società 


Italiana, tutta tesa al fonda- 


mentale problema della si- 
curezza dai rom, dai romeni, 
dagli albanesi, dalle Lorna a 
cui prendere impronte digitali 
in qualche cpt. 


Antonio Morabito 


Giovanna Marini a Massa 


scuola popolare del “Testac- 
cio” di Roma. Un centinaio di 
elementi diretti da Silverio 
Cortesi e Giovanna Mari- 
ni. Il titolo dello spettacolo: 
“Nostra patria è il mondo 
intero”. Sentire i canti anar- 


.chici da una banda e un coro 


di bellissime voci è stato 
emozionante. 

“Addio Lugano bella” ci ha 
invogliati a cantare l’ultima 


Marco Sommariva 
Il venditore di pianeti 


Ed. Tropea, 2008 

E' un romanzo di difficile 
collocazione e di non faci- 
le decifrazione. Vediamo il 
perché. 

Innanzitutto la struttura 
del testo, costruita essen- 
zialmente su dialoghi e frasi 
secche, da un lato invoglia 
ad una lettura tutta di un 
fiato, dall'altro forse preclude 
le necessarie pause di rifles- 
sione in merito ai contenuti, 
espliciti e impliciti. 

Di fatto la storia è ap- 
parentemente semplice: il 
protagonista (l'io narrante), 


una sorta di Leopold Bloom 


minore, peregrina in quella 
sorta di banlieue proletaria 
| e nostrana che è Sestri Po- 
nente, senza scopo preciso, 
. tale non è infatti la ricerca di 
Pietro, il venditore di pianeti, 
al quale porre una domanda 
che non c'è. 

Suggerisco allora una se- 
rie di possibili itinerari di let- 


| turaodichiavi interpretative: 


il primo è il “viaggio” in sé, la 
ricerca che si snoda nell’in- 
contro di una lunga serie di 
personaggi vivi, ma di primo 
acchito assai improbabili. Im- 
probabili però non significa 
impossibili. Chiunque abbia 
vissuto per un po’ di tempo 
in quelle peculiari “comunità” 
che sono le osterie (o nei bar 
di un tempo) sa benissimo 
che il nocciolo duro della 
clientela, gli immancabili, 
le pietre miliari di queste 
aggregazioni particolari di 
umanità, assomigliano in 
maniera impressionante ai 
vari Gommolo, Barbera, Gino 
Pattume, Bestia, Antonio il 
Corto, Carlo Tomaszewski, 
Vincio lo Zingaro, ecc. che 
popolano l’Osteria dei so- 
prannomi del romanzo di 


Sommariva. E qui (ma non 
solo qui, in qualsiasi tessuto 
comunitario) i soprannomi 


‘giocano un ruolo fondamen- 


tale. Se i nomi - come disse 
un filosofo di cui non ricordo 
il nome - sono cartellini da 
appendere alle cose o le 
persone - sottintendendo 
l'arbitrarietà della denomi- 
nazione, i soprannomi sono 


. le persone in senso stretto, 


intimo e profondo. E lo sono 
perché prodotto di un pro- 
cesso sociale di attribuzione 
di identità, che riassume 
nel soprannome i caratteri 
tipici e fondanti la persona, 
nonché la qualità dei suoi 
rapporti con gli altri. 

Il secondo è l'itinerario 
tra i luoghi dell’azione (o 
non-azione). Innanzitutto 
su Sestri bisogna spende- 
re qualche parola. Città a 
vocazione industriale (per 
scelta di fine ottocento del- 


l'establisnment politico-eco- 


nomico genovese), già sede 
di una storica e battagliera 
Camera del Lavoro sinda- 


calista, viene aggregata alla. 


Grande Genova nel 1926. 


Rimangono però spiccati il- 


senso dell'autonomia, l'ere- 
dità delle vecchie tradizioni, 
le specificità locali e cultu- 
rali. Dunque, il suo carattere 
di cittadina-paese è rimasto 
parzialmente inalterato e i 
luoghi dell’azione del roman- 
zo sono sia facilmente iden- 
tificabili per un sestrese, sia 
caratteristici della peculiarità 
di Sestri: la stazione ferro- 
viaria, transito del pendola- 
rismo in entrata e in uscita; 
le vecchie carceri affacciate 
sulla piazza del mercato (a 


ciassa di Micoin dove una ` 


volta si cucinava all'aperto 
la mesciua - mi scuso ma 


strofa che si canta a Carrara 
ricevendo gli applausi dalla 
platea e anche dal palco. 

Il silenzio della stampa 
locale è stato eclatante di- 


mostrando che la memoria: 


storica non è da tirare in 
ballo soprattutto se le vittime 
sono opera del fascismo. 


Paola Nicolazzi 


il mio genovese scritto, ma 


ho perso dimestichezza); 
viale Canepa, con gli alberi 
che testimoniano un passato 
importante; via Chiaravagna, 
stretta e tortuosa, antico ac- 
cesso a Borzoli, ex-comune 
confinante ormai integrato 
a Sestri; via Vigna, costeg- 
giante le vecchie carceri e la 
piazza dei Micone, dove c’è 
(o c'era) veramente l’Osteria 
dei Soprannomi o meglio un 
vecchio bar popolare. Se 


posso muovere un benevolo | 


appunto a Marco, è quello di 
aver dimenticato (a proposito 
di soprannomi) la vecchia 
friggitoria soprannominata 
Mussa de fero (in onore di 
qualche sconosciuta virtù 
di una vecchia proprietaria) 
poche decine di metri più 
avanti la sua Osteria. 

Il terzo infine è l'itinerario 
nella memoria, implicita- 
mente, ma costantemente 
giocato tra il passato e il 
presente. C'è la vecchia Se- 
stri, i personaggi “pubblici” 
che la popolavano, il sentire 
comune dei “paesani”; ma 
c'è anche quella nuova con 
le sue contraddizioni di quar- 
tiere che quartiere non è, di 
paesone che paese non è 
più, di periferia che periferia 
non vuole essere. 

Il futuro non è bello e 
l'incazzatura che trapela 
dai dialoghi dell'io narrante 
e degli altri personaggi che 
popolano il romanzo è contro 
un mondo che li vuole omo- 
logare, se non cancellare, 
come è già avvenuto per tan- 
ti piccoli mondi-paese, come 
quelli della nostra giovinez- 
za. Speriamo che ciò accada 
il più tardi possibile. 


Guido Barroero 


Luna da Lupi 
di Julio llamazares 


Di autori che scrivono bei 
romanzi storici ce ne sono 
alcuni. In molti casi la defi- 
nizione di “romanzo storico” 


non è esattamente corretta 
e ci troviamo di fronte a un 


genere ibrido in grado di 
recepire l'influenza di tipi 
di scrittura diversi. Tanto 
che negli ultimi mesi è nato 
un dibattito sulla cosiddetta 
New Italian Epic, categoria 
o meglio “ipotesi di lettura” 
che dovrebbe comprendere 
“libri scritti nella ‘seconda 
repubblica’ aventi in comune 
elementi basilari e una natu- 
ra allegorica di fondo”. Per 
l'approfondimento di questo 
tema rimando al sito web 
carmillaonline.com da cui si 
accede a tutta una serie di 
informazioni sull'argomento. 

AI di là della seconda re- 
pubblica, alcuni lavori hanno 
saputo riaprire pagine di sto- 
ria in maniera appassionata, 
“verace”, cosa sempre ostica 
negli studi storici. Penso a 
Il coraggio del pettirosso 
di Maurizio Maggiani (Fel- 
trinelli, 1995), un intreccio 
capace di evocare anarchici 
di Alessandria, geni poetici 
voltagabbana (Ungaretti), ed 
eretici d'’Apuania, il famoso Q 
a firma Luther Blissett, 650 
pagine di viaggio ammirevoli 
nell’abilità di fare appassio- 
nare il lettore ad avvenimenti 
della storia europea del Cin- 
quecento, oppure l’altrettanto 
conosciuto O/tretorrente di 
Pino Cacucci che rispolvera 
la memoria delle barricate 
antifasciste di Parma del 
1922. 

"Luna da Lupi (Luna de 
lobos) di Julio Llamaza- 
res, (Passigli Editori, 2007) 
rientra in questa particolare 
“specie” di libri: è un agile 
romanzo, scritto con uno stile 
incalzante, apre squarci sulla 
storia della dittatura franchi- 
sta e su chi non l’ha mai ac- 
cettata, proseguendo la lotta 
contro il regime, solitaria o in 
piccoli gruppi, spesso dispe- 


= rata. “Nell'autunno del 1937, 


crollato il fronte repubblicano 
delle Asturie e senza alcuna 
possibilità di retrocedere via 
mare, centinaia di fuggiaschi 


si rifugiarono tra le bosco- 


se e aspre solitudini della 


Cordigliera Cantabrica con 


l'unico obiettivo di sfuggire 


alla repressione dell’eser- 


cito vincitore e aspettare il 
momento propizio per riunirsi 
e riprendere la lotta o per 


fuggire in una delle zone del. 
Paese ancora sotto il control- 
lo del governo repubblicano. 
Molti di loro rimarranno per. 
sempre da qualche parte tra 


quelle montagne un tempo 
pacifiche, uccisi dalle pal- 
lottole. Altri, la minoranza, 


| riusciranno a raggiungere la 


frontiera e l'esilio dopo mille 
difficoltà. Ma tutti, senza ec- 
cezioni, lasciano nell'impresa 
i migliori anni della loro vita 
e una traccia indelebile e 
leggendaria nella memoria 
popolare.” Questo l'incipit 
del romanzo che delinea il 


quadro entro cui si svolge la 
vicenda. 

Sulla rivoluzione e la guer- 
ra civile spagnola tante sono 
le pubblicazioni: Massimo 
Ortalli nel n.335 di “A rivista 
anarchica” ne cita alcune 
(Sotto il tallone del generalis- 
simo, maggio 2008, arivista. 
org). Prende le mosse da un 
altro romanzo - Le voci del 
fiume di Jaume Cabré (La 
Nuovafrontiera, 2007) - che 
si sviluppa nel contesto “di 
questa semisconosciuta re- 
sistenza, degli epici e tragici. 
avvenimenti che segnarono 
a lungo-la vita di intere co- 
munità delle zone pirenaiche 
ai confini con la Francia” per 
trattare poi di altri lavori: 
quello di Massimiliano llari, 
La giustizia di Franco. La 
repressione franchista ed 
il movimento libertario spa- 
gnolo 1939-1951 (Chieti, 
Centro studi libertari, 2005), 
studio storico teso a far luce 
sull'entità dei massacri or- 
dinati dal carnicero Franco 
e dai suoi e i due volumi di 
Antonio Tellez Sabaté. La 
guerriglia urbana in Spa- 
gna 1945-1960 (Ragusa, La 


. Fiaccola 2005) e Facerias. 


Guerriglia urbana in Spagna 
(La Fiaccola, 1984), su due 
tra quei compagni che non 
si rassegnarono a deporre le 
armi. In questi libri molteplici 
sono | piani di ricerca che si 
aprono sia sugli avvenimenti 
in Spagna sia sul ruolo dei 


‘militanti del resto d'Europa 


nel supportare la lotta anti- 
franchista. 

Luna da Lupi contiene, 
come sfondo, tutto ciò. La- 
mazares offre non solo un 
romanzo serrato, appassio- 
nante, ma spinge il lettore a 
saperne di più, a cercare no- 
tizie, a intraprendere ricerche 
su una pagina buia ed eroica 
della nostra storia. “(...) La 
porta si apre completamente 
e il fuggi fuggi mi trascina 


fuori. Quasi allo stesso tem-. 


po, un bagliore violento illu- 
mina il portico. Il cavallo mi 
spunta davanti, imbizzarrito, 
nitrendo. Mi schiaccia contro 
una delle vacche. Il suolo è 
bagnato, freddo. Uno zoccolo 
mi si conficca nella schiena. 
Ma sono già in piedi un'altra 
volta. Senza sapere come. 


E corro. Corro in mezzo alla 


notte, in mezzo alle raffiche. 
Una vacca cade alla mia 
destra, crivellata. Vi inciam- 
po. Rotolo per terra. Rotolo 
sparando. Verso la notte. 
Verso il vuoto che ora viene 
squarciato da un secondo 
bagliore. Ramiro. Dov'è? | 
mitra si sono zittiti. Bisogna 
correre. Correre disperata- 


“mente verso la notte sconfi- 


nata tra le ultime vacche ora 
disperse. Tra la pioggia e 
l'ululare dei proiettili. Tra quei 
faggi salvifici che ormai non 
possono essere lontani. Che 
non possono essere lontani 
e che alla fine, chiudono le 
loro nere chiome alle mie 
spalle”(pp. 109-110). 

Hugo 


60,00; 

NOVARA: E.Gaiardelli 
Fermino, 15,00; 

CARRARA: M.Matteoli, 
10,00; 

ROMA: M.Figliolia, 20,00; 

TERNI: a/m Italino, | 
A.Pitasi, 51,65; 

MARGHERA: R. Fiorin, 
‘saluti a tutti sempre avan- 
ti 5:00; 

MILANO: a/m FAM, 
Ivano, 20,00; 

SBENEDETTO DEL. — 
TRONTO: E.Mattioli 8,00. 

Totale sottoscrizioni 


‘€191,65 


VARIE 

MALCESINE: S.Mondon, 
12,00; 

AREZZO: L. Brogin, 
12,00; 

CAMAIORE: A.Garibaldi, 
12,00; 

s.BENEDETTO DEL 
TRONTO: E.Mattioli, 12,00. 

Totale varie € 24,00 


TOTALE ENTRATE 
€ 755,65 


USCITE 


composizione e impagina- 
zione°31 € 191,47 
stampa n°31 
€ 440,00 
spedizione n°31 
€ 230,00 
conguaglio stampa n.28 
-€ 0,58 
conguaglio stampa n.29 
-€ 0,58 
testate rosse (ft. N.53) 
€ 178,96 
commissioni accredito 
bollettini (estratto conto 
dd. 31/08/08. € 14,00 


TOTALE USCITE 
€ 1.053,27. 


saldo n°31 
-€ 297,62 
saldo pressato 
8.434,32 
SALDO FINALE 
-€ 8.731,94 


Avviso sugli abbo- 
namenti con gadget: si 
prega tutti gli abbonati/e 
di scrivere sempre sui 
bollettini il gadget ri- 
chiesto. Se lo si è dimen- 
ticato basta mandare una 
mail all'amministrazione. 


Nota al bilancio: oltre 
al passivo segnato in 
bilancio sono scadute a 
tutt'oggi due fatture del 
corriere TNT per un to- 
tale di 1137,50 euro, una 
fattura per la cancelleria 
di Natalini per 567,82 
euro e la fattura della 
carta per 7150,00 euro. 
I compagni e le compa- 
gne e tutti/e coloro che 
sostengono il giornale ne 
tengano conto. 


L'amministrazione 


bi dalla 1? pagina 


quali Ansaldo, Fincantieri, 
Breda, Aermacchi, Oto-Me- 
lara, Galileo”. 

Esempi delle più recenti 
produzioni di queste asso- 
ciate si trovano al sito della 
Rete italiana per il disarmo 
Www.disarmo.org. 

Nel 2007 la Mbda Italia 
ha venduto alle forze armate 
del Pakistan missili antiaerei 
Spada per 442,9 milioni di 
euro; sempre nello stesso 
anno l’Alenia Aeronautica ha 
vinto una commessa da 500 
milioni di euro per 100 aerei 
da trasporto C-27J destinati 
all'esercito Usa; nello scorso 
maggio l’AgustaWestland 
e la Tusas Aerospace In- 
dustries hanno firmato un 
accordo per la produzione di 
una cinquantina di elicotteri 
d'attacco Mangusta A-129 
in Turchia e in luglio Agu- 


staWestland ha firmato un. 


altro contratto di circa 260 
milioni di euro per la fornitura 
di 18 elicotteri AW139 alle 
forze armate del Qatar. > 

Altro importante cliente 
estero di Finmeccanica è 
la Libia, come di recente 
anticipato dall’amministra- 
tore delegato del gruppo, 
P.F. Guarguaglini: “In Libia 
abbiamo già una fabbrica in 
campo elicotteristico e ab- 
biamo fatto varie offerte per 
quanto riguarda il controllo 
dei territori. L'Italia con l'Ue 
finanzierà un progetto che 
riguarda il sud della Libia, | 
confini còn il Ciad e il Sudan. 
Siamo anche interessati ai 
controlli di sicurezza dei 
gasdotti e al controllo delle 
coste del nord”8, 


Banche: approfittare 
della guerra 


A fare festa, ovviamente, 
ci sono anche gli istituti ban- 
cari, sui cui conti si riversano 
«e transitano i pagamenti 
delle commesse vendute. | 
nomi delle banche finanzia- 
trici dell'export sono sempre 

ll stessi: Unicredit, Intesa 


anPaolo, Deutsche Bank, 


SENZA FRO 


brevidalm 


A cura di Raffaele 


Israele: tre 
obiettrici 
condannate 


Il 22 Settembre scorso 
tre ragazze israeliane, Omer 


Goldman, Tamar Katz e Mia 


Tabarin si sono rifiutate di 
arruolarsi nell'esercito israe- 
liano per svolgere il servizio 
militare (che in Israele è 
obbligatorio sia per gli uo- 
mini che per le donne). Una 
delle tre è stata condannata 
il giorno stesso a 21 giorni di 
prigione; le altre due ragaz- 


UMANITA NOVA 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL’INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


Bnp-Paribas, Bnl, Banco 
di Brescia, Commerzbank, 
Banca Popolarè Italiana, 
Citibank, Hsbc Bank, Abc 
International Bank, Credito 
Valtellinese, Banca di Roma, 
Cassa di Risparmio di Bolo- 
gna... 

Due parole per spiegare 
sommariamente il mecca- 
nismo attraverso cui questi 
affari portano indotto agli 
istituti di credito. 

Aldilà dei semplici gua- 
dagni derivati dall’afflusso 


dei pagamenti sui loro conti . 


(le cui autorizzazioni sono 


‘ rilasciate dal ministero del- 


le Finanze), vi sono infatti 
le percentuali relative alle 
transazioni, variabili in rela- 


| zione ai paesi con i quali si 


commercia: per il 2006 tali 
compensi d’intermediazione 
si aggirarono attorno ai 32 
milioni di euro. 

In parole povere,ogni 
volta che una banca deve 
incassare un pagamento pre- 
tende una percentuale che 
varia in relazione al rischio 
dell'affare da concludere 
e, soprattutto, alla nazione 
con la quale s’intrattiene il 
rapporto commerciale. Ad 
esempio, se una transazione 
con gli Stati Uniti vale il 2%, 
una più complessa opera- 
zione con uno stato africano 
può permettere alla banca 
d’incassare fino al 10% di 
commissione. 

Le diverse mobilitazioni 
contro le “banche armate” 
appaiono peraltro non par- 


ticolarmente incisive, pur 


se portate avanti ormai da 
otto anni. Nel 2007 era sta- 
ta infatti ottimisticamente 
segnalata un'inversione di 
tendenza etica da parte del 
gruppo Intesa-SanPaolo, 
ma proprio questo gruppo, 
assieme a Mediobanca, ri- 
sulta coinvolto nella ricapi- 
talizzazione di Finmeccanica 
già annunciato per questo 
ottobre. 

L'incompatibilità tra capi- 
talismo e umanità è peraltro 
sempre più evidente. A fronte 
degli oltre 163 miliardi di dol- 
lari destinati ogni anno alla 


IERE 


ze, in attesa del processo, 
hanno dovuto scontare 5 
giorni di isolamento all'inter- 
no della base militare dove 
erano state consegnate. 
Una manifestazione di 
solidarietà ha accompagnato 
le tre disertrici mentre dichia- 
ravano di rifiutare l’arruo- 


lamento e contemporanea. , 


mente è stata avviata una 
campagna internazionale per 
chiedere la loro liberazione 
immediata. 


Fonti: 

www.ainfos.ca 
https://israel.indymedia.org 
http://activestills.org/mainenglish. 


php 


ndoj 


violenza armata nel mondo 


‘ (dato reso noto da un report 


della “Geneva Declaration”), 
l'impennata dei prezzi ali- 
mentari ha fatto crescere il 
numero dei sottoalimentati 
del pianeta, con 75 milioni 
in più rispetto agli 850 milioni 
prima del 2007 (dati Fao). 
Soltanto nel Corno d'Africa 
quasi 17 milioni di persone, 


tra cui 3 milioni di bambini- - 


hanno urgente bisogno di 
cibo e altri aiuti umanitari. 

Tragicamente, ad arsenali 
sempre più pieni continuano 
a corrispondere granai sem- 
pre più vuoti. 


Altra Informazione 


1 http://www.milanofinanza. 
it/news/dettaglio news.asp?id= 
200806091659225225&chkAge 
nzie=TMF|&sez=news 


2 Si veda l'articolo Crescono 
le esportazioni di armi, Il Sole-24 
Ore del 29.03.2008. 


3 Si veda l'articolo Fornitu- 
re belliche sparite dagli elen- 
chi dell’Istat, || Manifesto del 
29.06.2008. 


4 Si veda l'articolo Per Finmec- 
canica profitti in crescita. Confer- 
mati i target, Il Sole-24 Ore del 
31.07.2008. 


5 Si veda l'articolo Finmeccani- 
ca alla conquista del Pentagono, 
la Repubblica del 13.05.2008. 


6 Si veda l'articolo Finmecca- 
nica: l'aumento è di 1,4 miliardi, 
Il Giornale del 17.09.2008. 


7 Per l'elenco completo delle 
aziende associate e relativi sta- 
bilimenti si vedano le dettagliate 
informazioni fornite da Wikipedia 
alla voce Finmeccanica. 


8 Si veda l'articolo Finmecca- 
nica guarda alla Libia, Il Sole-24 
Ore del 14.09.2008 


- Svezia: 


Tra il 19 e il 20 settembre 
scorsi si sono svolte diverse 


manifestazioni a Malmoe a 


margine del Forum sociale 
europeo. 

Alle manifestazioni hanno 
partecipato diverse compa- 
gne e compagni anarchici di 
vari gruppi. 

La polizia (con rinforzi 
provenienti da Norvegia, 
Danimarca e Germania) ha 
attaccato i manifestanti con 
gas lacrimogeni e idranti e 
dato via a cacce all'uomo 
che si sono protratte per tutta 
la notte del 19.. 


‘Fonti: 
wWw.ainfos.ca 
http://sweden.indymedia.org 


AUTOGESTIONE ALLA INNSE 
Solidarietà, solidarietà 
e ancora solidarietà 


Con i lavoratori della INNSE, fabbrica metalmeccanica in via Ribattino 50 (Milano), che 
di fronte alla comunicazione in data 31/5 della chiusura della attività non hanno esitato 
un attimo, dopo aver eluso la sorveglianza di polizia, vigilantes e tirapiedi del padrone 
ad entrare ed occupare lo stabilimento, proclamando l'assemblea permanente. 

Questa è stata la giusta risposta al padrone Silvano Genta che aveva acquistato 
l'azienda due anni or sono dall’amministrazione controllata, ottenendo sgravi e prezzi 
stracciati, impegnandosi per il suo rilancio. Oggi, senza alcuna considerazione della 
redditività produttiva che ha l'azienda e fregandosene del destino dei lavoratori e delle 
Toro famiglie, preferisce in collusione con l’AIDES, la proprietà del terreno, privilegiare 


la più redditizia via della speculazione edilizia sul territorio. 


I 50 lavoratori (nel corso della lotta sono diventati 49 per la morte di Giuseppe, 
stroncato da un infarto probabilmente causato dalla situazione stressante) per ben 100 
giorni hanno praticato l’autogestione della produzione e dei servizi, autofinanziandosi 
la mensa, presidiando la fabbrica giorno, notte e festivi. 

Una risposta che ha pochi precedenti in questo periodo di generale arretramento di 
fronte all'attacco padronale, di cedimenti dei sindacati confederali la cui politica con- 
certativa troppo spesso incontra rassegnazione e produce sconfitte. 

Solo un alto livello di coscienza e determinazione nella difesa dei propri diritti ha reso 


possibile tale risposta da parte dei lavoratori della INNSE. 


Noi che indichiamo nell’espropriazione generalizzata dei mezzi di produzione la con- 
dizione essenziale per realizzare l’autogestione da parte dei lavoratori di una società 
liberata riteniamo molto importanti queste forme di lotta e di resistenza. 

Proprio per l’esémpio pericoloso che la lotta dei lavoatori costituisce per i padroni, la 
magistratura è intervenuta ed il gip ha decretato lo sgombero degli occupanti, sgombero 
che la polizia ha regolarmente eseguito all'alba del 17 settembre, smascherando tutta 
l'ipocrisia del dettame costituzionale secondo cui “la repubblica è fondata sul lavoro”. 

| lavoratori stanno continuando la lotta, senza mollare l'osso, picchettando i cancelli 
per impedire lo smantellamento della fabbrica e la relativa fuga delle attrezzature. 

Invitiamo tutti i lavoratori a stringersi solidali in questa importante lotta, perché se 


loro perdono, perdiamo tutti. 


Commissione Lavoro 


della Federazione Anarchica Milanese 


Come il signor Preiss si adegua alle circostanze 


«Sa, Lenz, gli articoli che finora 
abbiamo trattato non tirano più... 
L'uvetta ristagna, tutto fermo per le 
aringhe. Poca richiesta di cruschel- 
lo, disinteresse per la grappa.» 

«E come se nessuno avesse 
più sete.» 

«Proprio così! Perciò dobbiamo 
buttarci su altri generi, più consoni 
alle circostanze sociali e politiche 
del momento. Ho deciso di avviare 
una speculazione in... indovini un 
po"! » 

«Non voglio anticipare il Suo 
pensiero. Mi scusi, ma sono trop- 
po conservatore per riuscire ad 
afferrare all'istante tutte le inno- 
vazioni.» 

«Ebbene, vogliamo avviare 
un'attività con le coccarde nei 
colori nero, rosso e oro, quelli della 
nostra bandiera.» 

«E' un'idea patriottica.» 

«Patriottica o no, rende.» 

Il signor Preiss gonfiò il petto 
osservando il contabile con sguar- 
do trionfante. 

«Con un'iniziativa del gene- 
re possiamo fare un mucchio di 


soldi.» | 

«E acquisire meriti verso la 
patria.» 

«Sciocchezze, Lenz. Ma son 
sicuro che la cosa funzionerà.» 

«Crede che tutta questa ba- 
raonda del nero-rosso-oro durerà 
per un po”? Supponiamo che ci 
capitino addosso i russi o i francesi 
o addirittura che diventiamo repub- 
blicani con un colore diverso: che 
faremo delle nostre coccarde?» 

«Lei pensa che'sarebbe meglio 
far produrre coccarde russe e fran- 
cesi insieme a quelle tedesche? ... 
No, non va. Quest'idea non può 
funzionare, saremmo troppo legati 
agli eventi internazionali. Però che 
ne dice delle armi?» 

«Intende spade e pugnali?» 

«E moschetti e cannoni.» 

«Signor Preiss, c'è una grande 
concorrenza su questa merce; non 
mi sentirei di consigliarglielo. Il 
consumo di armi è straordinaria- 
mente grande e quindi di sicuro 
si apporteranno ben presto delle 


-migliorie e guai a noi se ci troviamo 


con scorte rilevanti. E poi, aver 
armi in casa vuol dire che i proletari 


alla prima occasione ci assaltano 
il magazzino... | 

Il signor Preiss fu percorso da 
un brivido. «Ha ragione, Lenz. Le 
armi sono un articolo difficile... 
ma è terribile che anche con la 
migliore volontà non si riesca a 
metter mano. a nulla. Davvero non 
resta altro da fare che appendere 
al chiodo ogni progetto...» 

Seguì una pausa. Casualmente 
lo stimato commerciante lasciò 
cadere l'occhio sull'ultima edizione 
del giornale. Indugiò per un attimo, 
sovrappensiero, poi sulle sue lab- 
bra si stampò un sorriso beato... 
«Ecco, ci sono!» esclamò e si pose 
eccitato davanti allo sbalordito 


contabile. 


«Sa una cosa, Lenz? Sa qual 


. è l'articolo preferito dei nostri 


tempi? Sa in cosa speculeremo?» 
La voce del signor Preiss assunse 
un ‘accento mistico, festoso. «In 
shrapnel!» 

Il contabile non ricordava di 
aver mai visto quell'articolo regi- 
strato in un listino prezzi. 


(George Weerth) 
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